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GIUGNO 2011

La festa del Mac π 100
all’accademIa mIlItare dI mOdeNa

Delegazione di Profilo Donna
IN vIaGGIO a SaN PIetrObUrGO

Intervista a Marina Cicogna
PrOdUttrIce cINematOGrafIca

Progetto Donne e Futuro
a mIlaNO, aleSSaNdrIa e verONa

E’ l’ argomento che affronta la nota 
giornalista-scrittrice Paola Giovetti 
(PPD ‘90) nel suo ultimo libro.
Un fenomeno che prosegue dopo la 
nascita dei bambini “Indaco”, figure 
con caratteristiche molto diverse 
rispetto alla generazioni precedenti 
e che, grazie alle loro peculiarità, 
saranno coloro che trasformeranno 

il mondo. Senza entrare troppo nel dettaglio per chi volesse 
approfondire la tematica leggendo i libri della Giovetti possiamo 
dire che, anche riguardo al cambiamento di coscienza, ipotesi 
di cui si sente tanto parlare in riferimento al 2012 legata alla 
profezia Maya (che coincidenza!!), sembra proprio che venga 
innescato grazie alle capacità di pensiero e creatività di questi 
fanciulli che saranno i leader naturali di domani. La Giovetti che 
da anni scrive per le Edizioni Mediterranee di questi argomenti 
e coordina importanti convegni a livello internazionale sui 
temi della parapsicologia e della spiritualità, ha già scritto così 
due pubblicazioni di riferimento sul colore dell’aura di questi 
bambini e sulle loro caratteristiche, nonchè un libro proprio sui 
cambiamenti previsti nel 2012 che in qualche modo si collega 
a quello che abbiamo detto precedentemente. Tutti libri che 
parlano di una grande trasformazione epocale sulla Terra, 
mai vista e documentata in maniera così dettagliata come ora. 

di Cristina Bicciocchi

Già da alcuni anni 
il fenomeno dei 
bambini Indaco 
viene tenuto sotto 
osservazione, ed 
è stata creata una 
scuola in Italia 
appositamente per 
loro. Questi bambini devono assolutamente avere insegnanti all’altezza 
di spronarli e stimolarli nel modo giusto, affinchè i loro talenti possano 
esprimersi al meglio. E’ affascinante e straordinario pensare che in 
ogni epoca, e molto probabilmente anche in passato, basti ricordare 
ad esempio la concentrazione di personalità geniali nel ‘500 a Firenze, 
possano nascere figure di riferimento straordinarie. E’ una realtà che 
sfugge ad ogni logica, ma che nei mondi sottili e per qualche civiltà più 

evoluta, è sempre stata accettata e attesa in epoche 
prestabilite dall’astronomia e dall’astrologia.

n.b. Per ricevere il Magazine, newsletter e gli 
inviti ai nostri eventi iscriviti a “Donne del 2000”.

Richiesta di ammissione ad associato a DONNE DEL 2000 via Buon Pastore 63 - 41100 Modena C.F.94140400360  
Il sottoscritto/la sottoscritta:____________________________________________________________ Nato/a a: __________________________
prov (       ) il_______/_______/_______________________
Residente in __________________________ prov (       ) Via_________________________nr.______ 
Codice fiscale__________________________________ Tel._________________________________

Chiede di essere ammesso, in qualità di associato a “Donne del 2000”, associazione culturale no profit riconosciuta dal Comune di Modena PG.n°94132/1.17.01 del 
28/8/2008, avendo preso visione del vigente statuto sociale registrato presso l’agenzia delle entrate di Modena in data 29/04/2008 al numero 6565. A tal fine allega: 

   € 50,00 quale quota ordinaria per l’anno 2011   (contabile bonifico cod.IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum
					     /contanti/assegno) 
   €_____________ quale quota straordinaria per l’anno_____________  (cod.IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum
							                /contanti/assegno) 

Modena ___/_____/______ Firma________________________________ 

L’associazione Donne del 2000 comunica che i dati personali verranno trattati con la riservatezza prevista dal Dlgs 196*2003 e che verranno utilizzati esclusivamente 
per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge.

Modena ___/_____/______ Firma_______________________

Dal 2000 nascono
bimbi “Cristallo”

In copertina:
la Galleria Vittorio Emanuele II a 
Milano. Proprio a Milano l’avv. Cristina 
Rossello ha radunato il gotha delle 
imprenditrici milanesi e del mondo 
finanziario....

Servizio a pag. 28



La festa del Mak π 100
CERIMONIA MILITARE, SAGGIO GINNICO E SERATA DANZANTE AL PALAZZO DUCALE. PROTAGONISTE DEL GRAN 
BALLO QUARANTA DEBUTTANTI TUTTE RIGOROSAMENTE IN ABITO BIANCO. IL CORTILE D’ONORE CORNICE UNICA DI 

QUESTO EVENTO CHE SCANDISCE LA CONSEGNA DEI GRADI AGLI ALLIEVI DELL’ACCADEMIA DI MODENA.

Il Mak π 100, tra gli eventi che ricorrono ogni anno in Accade-
mia Militare, è  certamente quello con origini più antiche e che 
coinvolge più persone in assoluto. La tradizione di festeggiare il 
Mak π 100 nacque nel 1840 presso l’Accademia Militare di To-
rino quando, con apposito decreto, venne fissata in tre anni la 
durata dei corsi, durata che in precedenza non era ben definita, 
ma variava secondo circostanze di diversa natura.
Il decreto stabiliva tassativamente il periodo di svolgimento de-
gli esami nonché definiva con certezza la data di promozione a 

Ufficiale. Durante la lettura del nuovo regolamento agli Allievi 
dell’Istituto, uno di questi, l’Allievo Emanuele Balbo Bertone 
di Sambuy, appresa la data di fine corso, esclamò ironicamen-
te in dialetto piemontese, “mac pi tre anni!” (“mancano appena 
tre anni!”). L’esclamazione suscitò grande ilarità e venne così 
ripetuta periodicamente riducendo man mano il periodo che 
mancava alla nomina a Ufficiale. Particolari festeggiamenti ve-
nivano organizzati nelle date corrispondenti a 300, 200 e 100 
giorni dalla consegna dei gradi, ma quella più attesa era la data 

6  PROFILODONNA
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del “mac pi cent”.
Nonostante l’alternarsi di anni di tolleranze e di divieti, la tra-
dizione rimase radicata nello spirito goliardico degli Allievi Uf-
ficiali, a tal punto che nel 1863 il “pi” piemontese si trasformò 
in “π (p greca)” e la sigla  Mak π 100 fece per la prima volta 
la sua apparizione. Nel 1891 tale usanza si trasferì da Torino, 
dove se ne perse la consuetudine, all’Accademia Militare di 
Modena, dove si è tramandata per oltre un secolo, articolan-
dosi nel tempo su: cerimonia militare, saggio ginnico e serata 
danzante nelle sale del Palazzo Ducale.
Nell’ambito dei festeggiamenti, durante la cerimonia militare 
che si svolge al mattino, il momento più significativo per gli 
Allievi è certamente quello del “Passaggio della Stecca Accade-
mica”. Quest’ultima è la riproduzione in grande formato di un 
piccolo attrezzo di legno, un tempo in dotazione a ogni Allievo, 
che aveva una scanalatura centrale terminante con un occhiel-
lo e che serviva, ponendolo sotto i bottoni metallici della giub-
ba, a lucidarli senza sporcarne il tessuto. Era usanza che ogni 
Allievo del 2° anno, al termine del periodo trascorso in Acca-
demia, lasciasse questo strumento ad un Allievo del 1° anno.
Oggi i bottoni utilizzati non necessitano più di una periodi-
ca lucidatura, ma la “stecca” ha conservato il suo significato 
simbolico di ordine, di precisione e di disciplina, e tale valore 
viene tramandato da un Corso all’altro, di generazione in ge-
nerazione. La “stecca accademica” viene consegnata, in forma 
solenne, nel corso della cerimonia militare dagli Allievi anziani 
a quelli più giovani, chiamati in gergo “cappelloni”, lasciando 
sulla stessa una targhetta metallica con inciso numero e nome 
del corso, affinché resti traccia nel tempo di questo passaggio 
generazionale.
La cerimonia militare, che da qualche anno ha luogo in piaz-
za Roma alla presenza delle più alte autorità, di delegazioni 
straniere, di parenti ed amici degli Allievi e della comunità 
modenese, tradizionalmente si conclude con il “saggio gin-
nico”: manifestazione che ha sempre avuto una grande rile-
vanza, comportando un notevole impegno fisico degli Allievi. 
Attraverso il saggio si mostrano i risultati raggiunti dagli Allievi 
nell’istruzione formale e nella preparazione ginnico-sportiva, 
ponendo in essere tutta una gamma di esercizi e di prove di 
ardimento, sintesi dell’addestramento di due anni di Corso.
Oggi il saggio ginnico, svolto in forma più ridotta rispetto al 
passato, a causa dell’indisponibilità di spazi adeguati, vuol con-
tinuare a evidenziare che in Accademia, oltre allo studio, molte 
ore sono dedicate all’educazione fisica e alla pratica sportiva 
degli Allievi. Questa giornata che simboleggia quello che si 

Nella pagina precedente la suggestiva scenografia che ha accolto gli ospiti 
nel Cortile d’Onore dell’Accademia Militare 
di Modena.
In questa pagina lo schieramento degli Allievi del 191° Corso “Fede” e 
alcune tavolate della Cena nel Cortile d’Onore. 
Seguono il Comandante Generale Massimiliano del Casale con l’On. 
Carlo Giovanardi.

potrebbe definire l’ultimo chilometro prima della promozio-
ne a Sottotenente, si conclude con un Ballo di Gala, in onore 
degli Allievi del 2° anno, svolto nei saloni di rappresentanza 
del Palazzo Ducale, ballo che a metà degli anni Sessanta si è 
trasformato nel “Gran Ballo delle Debuttanti”. All’inizio le 
debuttanti erano essenzialmente giovani diciottenni modenesi, 
ma presto la partecipazione si estese a signorine provenienti da 
tutta Italia.
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Dal 1973 il ballo viene svolto nel Cortile d’Onore, appositamente allestito in un’atmosfera molto romantica: quaranta ragazze 
accompagnate da altrettanti Allievi, ogni anno fanno il loro debutto in società, al ritmo di valzer viennesi, con la preparazione 
curata dalla Società di Danza del maestro Fabio Mollica, e, dopo essere state presentate al Comandante dell’Accademia Mili-
tare e alla sua consorte, ricevono in omaggio un carnet personalizzato a ricordo della circostanza.
La serata prosegue, dopo un veloce aperitivo e il Gran Ballo, con la consumazione della cena accompagnata da vari interventi 
musicali e intrattenimenti danzanti. Infine, il suono del silenzio fuori ordinanza sancisce la fine della lunga giornata, che ha 
luogo dopo il fatidico taglio della torta da parte del Comandante e il brindisi finale con tutti gli intervenuti.
Quest’anno ‘Fede’ lo hanno urlato forte gli allievi del 191° corso dell’Accademia Militare di Modena, giunti al traguardo dei 
cento giorni dalla nomina a sottotenente. In piazza Roma i giovani militari hanno celebrato il ‘Mak Pi 100’ con il tradizionale 
passaggio della stecca accademica alla presenza del generale di corpo d’armata Giuseppe Valotto, capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito, del comandante dell’Accademia Massimiliano Del Casale, di Giuseppe Emilio Gay, comandante per la forma-
zione, e delle autorità. I 215 allievi ufficiali del 191/o corso, denominato ‘Fede’, hanno reso omaggio alla bandiera italiana 
sulle note dell’inno di Mameli, poi hanno consegnato la stecca, il simbolo della tradizione accademica, ai colleghi del 192/o 
corso. Ad accompagnarli, le parole del comandante Del Casale, che dopo aver salutato i militari stranieri ha augurato buona 
fortuna ai giovani: “Rispettate le regole - ha detto - e non smettete mai di servire l’istituzione. Solo così si può essere buoni 
comandanti”. 
Per quanto riguarda il ballo, come sempre una serata indimenticabile per le giovani debuttanti protagoniste del gran ballo in 
Accademia. Sui loro abiti una piccola coccarda tricolore in omaggio ai 150 anni dell’Italia.
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di Carlo Italo Vittorio Nardi

Non poteva mancare nei 150 anni dell’Unità d’Italia, nel 
nostro magazine, un ricordo delle donne che in modo più o 
meno famoso, parteciparono all’unificazione della nostra Pa-
tria. Una storia che ha visto donne di varia estrazione sociale, 
fra cui la giovane figlia del primo Re d’Italia Vittorio Emanue-
le II, la principessa Maria Clotilde di Savoia, che fu sacrificata 
alla “ragion di stato”. Partiamo proprio da lei. Dovette infatti 
andare in sposa a un principe francese cugino di Napoleone 
III Imperatore dei francesi, Napoleone Giuseppe Bonaparte, 
detto Plon Plon. L’Imperatore purtroppo, per la povera Clotilde, 
riteneva questo matrimonio, oltre agli accordi di Plombieres 
del 21 luglio 1858, una delle condizioni irrevocabili per l’alle-
anza  fra le due nazioni (Francia e il Regno di Sardegna).
Tali accordi prevedevano, fra l’altro, la cessione di due impor-
tati territori: il Nizzardo e la Savoia, culla della dinastia Sabau-
da. Fu così che Vittorio Emanuele II dovette chinare il capo e, 
in un sol colpo, rinunciare  alla natia Savoia e alla felicità di sua 
figlia Clotilde. Non fu un matrimonio felice, non solo per l’età 
che divideva i due, ma anche per la diversità di carattere e di 
stile. Lei, pia, religiosa e schiva della mondanità, passava il suo 
tempo ad aiutare i poveri, tanto da essere definita la Santa di 
Moncalieri. Lui, soprannominato Gerolamo, ateo e libertino, 
forse vedeva in quel matrimonio solo un mezzo per salire an-
cor di più sulla scena aristocratica europea.
Dal matrimonio nacquero due maschi e una femmina.
Napoleone Giuseppe, nonostante la nascita della prole, conti-
nuò la sua vita dissoluta, tanto da costringere la giovane prin-
cipessa a rientrare nella natia Piemonte. Dopo la morte del 
marito, avvenuta per ironia  della sorte il 17 marzo 1891 data 
dell’Unità d’Italia, Maria Clotilde si spegne nell’amata Mon-
calieri  il 25 giugno del 1911.

10  PROFILODONNA
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Altra nota figura femminile dell’epoca, e che contribuì all’U-
nità d’Italia, è stata Virginia Oldoini, nota come la contessa di 
Castiglione. Nata a Firenze il  23 marzo  del 1837, bellissima, 
va in sposa, a soli 17 anni, al  conte Francesco Verasis Asinari 
di Costigliole d’Asti e Castiglione Tinella, cugino del Conte Fi-
lippo Benso di Cavour. Quest’ ultimo, vedendo in lei non solo 
fascino e bellezza ma doti  diplomatiche, la invia in missione a 
Parigi presso la corte di Napoleone III,  per perorare  la causa 
italiana all’Imperatore. Il suo tentativo ebbe fortuna tanto che 
divenne l’amante dell’Imperatore e sicuramente in tal veste 
contribuì a schierare la Francia al nostro fianco, nella seconda 
guerra d’indipendenza. Amaro fu però il suo destino: divorzia-
ta, lentamente vide sfiorire l’antica bellezza. Virginia morirà a 
Parigi il 28 novembre 1899 sola e dimenticata da tutti.

Se le sopracitate furono donne legate a due personaggi definiti 
i padri della patria, Vittorio Emanuele e Camillo Benso Con-
te di Cavour, che insieme a Giuseppe Garibaldi e Giuseppe 
Mazzini furono gli artefici dell’Unità, anche la terza può van-
tare tale apparentamento. Parliamo di Anna Maria Ribeiro 
Da Silva, meglio conosciuta come Anita. Il Brasile le diede i 
natali ma l’amore la portò a morire in Italia, nelle Valli di Co-
macchio. La giovane aveva avuto una vita assai difficile, molto 
diversa dalle due precedenti donne di cui abbiamo parlato. 
Proveniente da una famiglia molto povera aveva perso il padre 
in tenera età e quando conobbe, quello che non era ancora 
l’eroe dei due mondi, era già sposata. Dopo il periodo delle 
insurrezioni liberali sudamericane che la videro accanto al gio-
vane Garibaldi, si trasferì in Italia seguendolo nell’avventura 
del risorgimento italiano e più precisamente per quello che ri-
guarda il periodo relativo alla Repubblica Romana.
Grazie al suo indomito spirito incoraggiò i patrioti a resistere 
alle truppe francesi e papaline. Poi, venute a meno le speran-

ze di una soluzione vitto-
riosa per la Repubblica 
Romana, seguì Garibaldi 
nel tentativo di raggiunge-
re Venezia, dove ancora si 
combatteva contro gli au-
striaci.
La coppia, insieme ad altri 
volontari, giunse nei pressi 
di Ravenna, ma la donna 
al quinto mese di gravidan-
za, spirò senza poter conta-
re neppure sull’aiuto di un 
medico, che, giunto all’ulti-
mo momento, non potè far 
altro che constatarne il de-
cesso. Morì a soli 28 anni.
Nella sua breve ed inten-
sa vita, oltre che essere una 
combattente per la libertà 
dei popoli, trovò anche il 
tempo di essere una buona madre per i suoi quattro figli. 

Accanto a queste donne troviamo una serie di figure femmi-
nili di spessore: dalle donne del popolo, che seguirono i propri 
mariti nel nome della rivoluzione, alle nobildonne che fecero 
dei loro salotti fucine per le idee liberali dell’epoca.
Queste eroine sono talmente tante che non possiamo citarle 
tutte. Per questo consigliamo, a chi volesse approfondire la 
materia, il bel libro di Bruna Bertolo dal titolo “Donne del 
Risorgimento. Le eroine invisibili dell’Unita d’Italia”, edizio-
ni Ananke. Molto interessanti i riferimenti a tre donne mo-
denesi: Eleonora Reggianini , Enrichetta Bassoli Castigloni 
e la Contessa Rosa Testi Rangoni. Per concludere dobbiamo 
sottolineare la straordinaria libertà con la quale si sono mosse 
queste donne. Appassionate interpreti del processo di indi-
pendenza, pagarono in tutti i modi per l’idea di una Italia 
libera e unita. Persero i beni, la libertà, i figli, o la loro stessa 
vita; alcune furono ferite sul campo di battaglia. Usarono la 
parola e l’azione. Organizzarono ospedali e curarono i feriti 
oltre ad affermare  con decisione i desideri della loro vita pri-
vata. Abbandonarono mariti, e talvolta anche i figli, peregri-
nando per l’Europa.
Il riconoscimento del loro valore si riduce troppo spesso ad 
una valorizzazione di elementi romanzeschi, impedendo an-
che a uomini illuminati di comprendere un concreto apporto 
di idee di alcune straordinarie figure femminili.
Grazie al lavoro compiuto da un ristretto numero di studiosi, 
oggi possiamo tentare di far uscire dall’oblio qualche donna 
che ha realmente contribuito al progresso della storia. Pochis-
simi sanno ad esempio che durante le Cinque Giornate di Mi-
lano, tra i patrioti giunti da tutta Italia per combattere gli Au-
striaci, c’era un contingente di duecento napoletani guidati da 
una donna, che si chiamava Cristina Trivulzio di Belgioioso. 

Nella pagina a fianco:
in alto il Presidente della Repubblica e il Presidente del Consiglio immorta-
lati durante la cerimonia per festeggiare i 150 anni d’Unità d’Italia;
in basso sulla sinistra Maria Clotilde di Savoia, figlia di Vittorio Ema-
nuele II e moglie di Napoleone Giuseppe Bonaparte, detto Plon Plon.

In questa pagina:
in alto a sinistra Virginia Oldoini sposa, a soli 17 anni, al  conte France-
sco Verasis Asinari di Costigliole d’Asti e Castiglione Tinella, cugino del 
Conte Filippo Benso di Cavour;
in alto a destra Anna Maria Ribeiro Da Silva, meglio conosciuta come 
Anita, che seguì Garibaldi nell’avventura del Risorgimento Italiano.
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Saluti da
San Pietroburgo 

HA FATTO TAPPA AL MUSEO DELL’ERMITAGE IL VIAGGIO DELLA DELEGAZIONE MODENESE PROMOSSA DALL’ASSOCIAZIO-
NE ITALIA - RUSSIA E PROFILO DONNA, IN OCCASIONE DELL’ANNO DEGLI SCAMBI CULTURALI TRA I DUE PAESI. IL MUSEO 
FAMOSO IN TUTTO IL MONDO PER CHI AMA L’ARTE, LA BELLEZZA E IL TALENTO È SENZ’ALTRO UN LUOGO CULTURALE DI 

GRANDE PRESTIGIO CHE MERITA DI ESSERE VISITATO almeno una volta nella vita.....

Il centro storico di San Pietroburgo, incluso dal 1990 nella lista 
dell’UNESCO dei Patrimoni dell’Umanità, racchiude al suo 
interno molte architetture, monumenti e musei celebri in tutto 
il mondo. Il Museo dell’Ermitage, ospitato in un complesso 
monumentale costituito dall’ex-Palazzo d’Inverno, può vanta-
re alcuni dei più preziosi dipinti al mondo. Tra gli altri musei 
degni di nota si possono ricordare poi il Museo di Stato Russo 
e il Museo Etnografico Russo.
Celebri sono la Cattedrale di Sant’Isacco, la Colonna di Ales-
sandro, il Cimitero Tichvin nell’Alexander Nevskij Lavra (mo-
nastero), la Chiesa del Salvatore sul Sangue Versato, l’Ammi-
ragliato, la Cattedrale di San Nicola, la Piazza del Teatro, la 
Piazza Sennaja.
Le attrazioni architettoniche del XVIII e XIX secolo compren-
dono poi la Fortezza di San Pietro e San Paolo, la Cattedrale 
della Resurrezione, l’Istituto Smolny, la Piazza del Palazzo con il 
Palazzo d’Inverno, la Prospettiva Nevskij, il palazzo della borsa 
e la sede dell’Università statale, ospitata nel Collegio dei dodici 
sull’Isola Vasilyevskiy, Piazza Dekabristov con il monumento a 
Pietro il Grande (eretto nel 1782), il Teatro Mariinsky, Via Rossi 
e Piazza Ostrovskiy, Piazza delle Arti, il Castello degli ingegne-
ri. Nel periodo 1950-1980 furono sviluppate molte nuove aree 
residenziali riservate a funzionari del partito e dirigenti locali, 
edifici pubblici e amministrativi. Il complesso memoriale al Ci-
mitero Piskarevsky venne creato nel 1960. L’aspetto originale e 
maestoso di San Pietroburgo, nonostante la presenza di palazzi 
dall’architettura un po’ severa e formale del dopoguerra nasce 
dalla varietà di dettagli architettonici, compresi viali lunghi e 
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diritti, vasti spazi, giardini e parchi, sculture monumentali e de-
corative. Il fiume Neva e i numerosi canali sono ben integrati 
con gli spazi cittadini. Tutte queste vie d’acqua sono in eviden-
te rilievo attraverso tutta la città, con i loro argini e ponti che 
aggiungono dettagli ulteriori di fascino all’atmosfera già unica 
di San Pietroburgo. Molti edifici storici della città sono stati re-
staurati per il trecentesimo anniversario della fondazione di San 
Pietroburgo (27 maggio 2003) e per il G8, svoltosi nella città nel 
2006, altri sono in corso di restauro.

L’Ermitage è uno dei più grandi musei della Russia e del mon-
do. Milioni di persone giungono a San Pietroburgo per visitar-
lo, eppure esso ha saputo conservare il senso del nome datogli 
dalla fondatrice, Caterina II. E ai nostri giorni l’Ermitage pro-
segue ad essere “luogo di ritiro”. In qualsiasi epoca o regime 
la gente ha trovato qui un rifugio dai problemi quotidiani del 
mondo esterno. A questo fine all’Ermitage troviamo di tutto: 
l’oro degli Sciiti e degli antichi Greci, gli affreschi buddisti e le 
icone bizantine, l’argento dei Sasanidi e i bronzi mussulmani, 
la seta cinese e il merletto veneziano, la splendida collezione 
della pittura europea, i gioielli di Pauzier e Fabergè, i servizi di 
Sevres e Wedgewood, l’argento inglese e le posate d’oro degli 
Asburgo, etc. etc. Vi è poi l’intera costellazione dei monumen-
ti meravigliosi dell’architettura, che appaiono uno degli ogget-
ti da esposizione fondamentali del museo stesso, monumento 
raro ed ammonitivo. Gli edifici dell’Ermitage sono già di per 
sè un intero museo di capolavori architettonici: un eccezio-
nale e complesso lavoro edile nel cuore di San Pietroburgo. 
L’Ermitage è un fenomeno esclusivo della cultura russa e un 
monumento grandioso dello stato russo. Nei suoi edifici si 
sono verificato molti avvenimenti chiave della storia di questo 
paese. Qui vissero non solo Pietro I, Caterina II e altri zar, ma 
anche Stolypin. Qui morì per le ferite ricevute da Alessandro 
II, venne aperta la Prima Duma di Stato, vi tenne le proprie 
sedute e fu fatto progioniero il Governo Provvisorio. E nei 
giorni dell’Assedio di Leningrado proprio l’Ermitage divenne 
il simbolo dell’opposizione della cultura al male nel mondo.

Oltre la visita all’Ermitage e al Museo Russo che non poteva-
no mancare nel programma di viaggio, gli scambi e i contatti 
culturali si sono sviluppati attraverso il Presidente dell’Asso-
ciazione Italia - Russia dr. Carlo Simonini e la Presidente del 
Comitato Promotore nonchè Profilo Donna dr.ssa  Graziella 



Bertani, promotrice culturale che da anni gestisce rapporti 
con il mondo artistico russo. Hanno preso parte alla delega-
zione modenese: la Prof. Avv. Maria Grazia Scacchetti, l’attri-
ce Irene Guadagnini, la Prof.ssa Giulia Ricci, i signori Claudio 
Amadei e Luigi Belluzzi di Studio Lobo, organizzatori della 
famosa Fiera Modenantiquaria, ospiti provenienti da Torino 
la contessa Daniela Ferrero Vergnano, Giovanni Battista Ben-
so, il dottor Roberto Conzato di Vicenza e le signore di Profilo 
Donna come l’arch. Laura Villani, Rosalba Caffo Dallari, Ma-
ria Concetta Pezzuoli, la Sen. Isa Ferraguti e Cristina Biccioc-
chi che hanno portato  il loro contributo alle varie iniziative 
in programma organizzate presso i centri internazionali e la 
Casa dell’Amicizia di San Pietroburgo e Novgorod dalla sig.a 
Natalija Markova quali iniziative collaterali in occasione del 
Festival dei Giardini Imperiali di Russia.
Graziella Bertani ha portato omaggi e saluti del Sindaco di 
Modena avv. Giorgio Pighi, poi Laura Villani ha presentato 
una conferenza dedicata all’architetto Porcinai e realizza-
to una performance in memoria della grande attrice Eleo-
nora Duse, Rosalba Caffo Dallari vice presidente nazionale 
del Garden Club ha relazionato su Delfini, Maria Concetta 
Pezzuoli ha parlato della sua esperienza culturale come past 
Segretario Generale della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Modena, la sen. Isa Ferraguti ha fatto una relazione sull’edito-
ria e il mensile Noi Donne e Cristina Bicciocchi ha presentato 
il Premio Internazionale Profilo Donna e il Progetto Donne e 
Futuro.
In questa occasione le relatrici hanno potuto incontrare le loro 
omologhe della varie associazioni culturali russe come l’attrice 
Irina Smolina responsabile del progetto “settimana della don-
na dell’anno di San Pietroburgo” e Natal’j Kostrygina   vice 
presidente dell’Associazione Donne e Affari di San Pietrobur-
go, la versione russa dell’italiana AIDDA, solo per citarne al-
cune, con le quali hanno avuto interessanti colloqui e inviti.
Il contatto più importante e centrale del viaggio del gruppo 
Profilo Donna, l’incontro con la sig.a Maria Kopieva (PPD 
‘09) in occasione della manifestazione da lei promossa e di cui 
quest’anno ha assunto la presidenza del Comitato organizza-

Nelle pagine precedenti alcuni scorci del Museo Ermitage e della Chiesa del 
Salvatore del Sangue Versato.
In questa pagina in alto da sin. L’avv. Maria Grazia Scacchetti, Graziella 
Bertani, Maria Concetta Pezzuoli, Maria Kopieva, Cristina Bicciocchi e 
Rosalba Caffo Dallari.
A lato alcuni momenti delle relazioni presentate alla Casa dell’Amicizia di 
San Pietroburgo dalle relatrici del gruppo Profilo Donna di Modena.

   PROFILODONNA  15



16  PROFILODONNA

tore “Il festival dei Giardini Imperiali di Russia”.
Nata quattro anni fa l’iniziativa si prefigge di promuovere nei 
giardini antistanti il Museo Russo, in particolare il Giardino 
Mihajlovskij, rarissimo monumento di architettura paesaggi-
stica del XVIII secolo e inizio del XIX secolo che di per sé 
rappresenta un’associazione unica di due diversi stili dell’ar-
te del paesaggio sullo stesso territorio; regolare: “francese” e 
paesaggistico “inglese”, che costituisce parte integrante  del 
centro di San Pietroburgo che include il Giardini d’estate e 
il Campo di Marte. Idem per la brillante scelta del complesso 
architettonico del Palazzo Mihajlovskij indissolubilmente le-
gati al nome dell’architetto di origine italiana Carlo Rossi che 
ha visto ripetuti   interventi dipendenti dai gusti e alle mode 
dei proprietari il concorso dedicato all’arte del paesaggio. 
Quest’anno visto che il festival si è svolto proprio nel quadro 
dell’annno dedicato alla cultura e alle lingua russa e italiana, 
la scelta del tema principale “Mezzogiorno italiano” è stata 
simbolica e d’ispirazione agli artisti e architetti partecipanti. 
Alla cerimonia d’inaugurazione hanno preso parte la sig.a V.I 
Matvienko governatrice di San Pietroburgo, SAR il Principe 
Michele di Kent, Vladimir Gusev Direttore del Museo Rus-
so, V. Zakhariasceu Presidente dell’Unione dei Giardinieri di 
Russia, Maria Kopieva oltre la delegazione al gran completo 
e altri ospiti illustri.
Nella giuria internazionale vi era anche il noto critico d’arte 
modenese Maurizio Quartieri. La sig.a Kopieva entusiasta del 
successo della manifestazione, ha ringraziato sponsor e par-
tecipanti e omaggiato di cadeaux il gruppo di Profilo Donna, 
accettando con piacere il suo futuro ruolo di Madrina per il 
Premio Profilo Donna Junior.
La delegazione modenese ha potuto inoltre godere delle lun-
ghe giornate di luce che ci sono in questo periodo. La posizio-
ne di San Pietroburgo infatti vicina al circolo polare artico, fa 
sì che il crepuscolo duri per tutta la notte durante l’estate, so-
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Nella pag. precedente e in questa pagina alcune creazioni del festival dei Giardini 
Imperiali di Russia. Dall’alto V.I: Matvienko governatrice di San Pietroburgo 
e SAR il Princpe Michele di Kent, Maria Kopieva e la delegazione di Profilo 
Donna, in particolare Graziella Bertani, Maria Kopieva e Cristina Bicciocchi.
Nella pagina successiva alcuni momenti della performance dedicata ad Eleonara 
Duse e foto di gruppo al galà del Festival dei Giardini Imperiali di Russia.
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prattutto da metà maggio a metà luglio. Questo feno-
meno è conosciuto come notti bianche e in questo pe-
riodo la vita culturale della città è ancora più fervente 
e attiva. Proprio verso le undici di sera è stato fatto un 
romatico tragitto in battello alla scoperta di scorci sug-
gestivi della città. Ricordiamo infatti che durante la co-
struzione originale di San Pietroburgo, la foce del fiume 
Neva venne instradata in una serie di canali, che ancora 
si intrecciano nella parte centrale della città, facendole 
meritare il nome di Venezia del Nord; un’altra particola-
rità davvero unica di una città senza dubbio straordinaria.

Eleonora Duse, caso emblematico di donna imprendi-
trice che produce e finanzia le proprie imprese teatra-
li, è stata la figura prescelta per le ricorrenze del 150° 
dell’Unità d’Italia: “Il viaggio di Eleonora Duse intorno al mondo”, presentato in anteprima da Profilo Donna nell’edizione del XXI 
premio internazionale, un omaggio curato dall’Architetto Laura Villani. La grande attrice Eleonora Duse, uno dei “miti” che hanno 
caratterizzato, in Italia, l’affannosa ricerca di una identità nazionale intende restituire l’immagine complessa della personalità della 
“Divina” Eleonora nel panorama della cultura italiana e internazionale di fine Ottocento e inizi Novecento, sottolineando l’impor-
tanza che la sua presenza ha avuto non soltanto nella vita teatrale, ma più in generale, nella storia sociale e civile del nostro Paese 
dopo l’unificazione. Degna di grande attenzione infatti la libertà, l’autonomia creativa e lo spirito innovativo dell’arte di Eleonora 
Duse che rivela pionieristiche capacità imprenditoriali e indubbie doti organizzative dimostrate nella sua articolata produzione 
teatrale. Un’attrice che realizzò innumerevoli tournée nel corso della sua carriera, dal 1885 al 1924, attraverso le tappe in Sud Ame-
rica, Egitto, Russia, Stati Uniti, Inghilterra, Germania, Austria, Paesi Bassi, Danimarca, Francia, Spagna e penisola Scandinava e 
altri paesi in cui è stata molto amata ed ha contribuito, in maniera determinante, al successo del teatro italiano nel modo.
Il “personaggio” Duse, oltrepassa il suo rapporto con la scena, ed è testimoniato dai significativi nomi di alcuni personaggi celebri 
della cultura contemporanea internazionale con cui la Duse intrattiene significativi rapporti di stima e amicizia: Giuseppe Giacosa, 
Matilde Serao, Arrigo Boito, Alexandre Dumas fils, Hermann Sudermann, Giovanni Verga, Marco Praga, Gabriele d’Annunzio, Gio-
vanni Papini, Luigi Pirandello, Sibilla Aleramo, Camille Mallarmé, Hugo von Hoffmansthal, Rainer Maria Rilke, George Bernard 
Shaw, Edouard Schneider, Isadora Duncan, Edward Gordon Craig, Yvette Guilbert, Aurélien Lugné-Poe, Auguste Rodin, Laurence 
Alma Tadema, Mariano Fortuny e Natalia Gontcharova. Le tappe delle sue tournées vanno dall’esordio all’estero nel 1885 in Sud 
America, dove porta un repertorio basato soprattutto su testi teatrali  francesi; le tournées degli anni novanta dell’Ottocento, iniziate 
in Egitto nel 1891 e proseguite per l’intero decennio in tutta Europa, in Russia e negli Stati Uniti. In questi anni la Duse interpreta 
ancora testi francesi e aggiunge testi italiani come quelli di Goldoni, Marco Praga e Verga, traduzioni da Shakespeare apposita-
mente eseguite per lei da Arrigo Boito; inserisce inoltre pièces di Ibsen. Nei primi anni del Novecento l’attrice porta in Europa e 
negli Stati Uniti e ancora in Sud America i testi teatrali che Gabriele D’Annunzio ha scritto per lei, oltre al suo solito repertorio. 
L’ultima tournée dal 1921 al ‘24 parte da Torino con una storica messinscena de La donna del mare di Ibsen, prosegue a Vienna e 
a Londra per concludersi negli Stati Uniti attraversati in lungo e in largo da New York a Chicago, da Philadelphia a l’Avana, da 
New Orleans a San Francisco fino a Pittsburgh. Un lungo peregrinare in Sudamerica, Stati Uniti, Egitto, Russia, paesi di area 
tedesca, Inghilterra, Paesi Bassi, Danimarca, Francia, Grecia, Spagna e penisola Scandinava, ricostruisce 
chiaramente il successo del teatro italiano nel mondo e fa della Duse una figura essenziale per 
la promozione della cultura italiana post unitaria. (a cura di Laura Villani)

Eleonora Duse
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Viaggio nella storia
dell’abito da sposa

Il recente matrimonio di William e Kate, definito l’evento mediatiaco del secolo 
per i picchi di audience raggiunti in tutto il mondo, ci ha fatto sognare come 
nelle favole... Eppure incredibile ma vero, al di là dei vari commenti sull’unio-
ne dei due giovani sposi e del loro rango, i giornalisti e i commentatori hanno 
versato fiumi di inchiostro e hanno dato particolare risalto al look degli ospiti e 
naturalmente all’abito da sposa! Sembra infatti che il pettegolezzo sulla scelta 
dell’ abito più o meno giusto per l’occasione sia sempre molto in voga, figu-
riamoci poi per l’abito da sposa. In questo caso specifico, le mise degli invitati, 
erano proprio in alcuni casi alquanto eccentriche e curiose, per non parlare della 
scelta dei cappelli e cappellini che in Inghilterra e soprattutto in un matrimonio 
reale non possono di certo mancare! Per quanto riguarda l’abito da sposa, al 
di là di chi dice fosse troppo uguale all’abito del matrimonio di Grace Kelly, ci 
sembrava fosse adatto alla sposa, di ottima fattura e che rispecchiasse i canoni 
classici di una tradizione che sono richiesti in un matrimonio così importante. 
Comunque anche senza essere o diventare principesse, per ogni donna l’abito da 
sposa, deve essere “speciale” e magari, per molte, sognato fin da bambina...Qui 
di seguito una piccola carrellata storica di abiti da sposa, ripescata negli archivi 
della stilista Franca Bacchelli che ne ripropone una panoramica e un confronto 
tra ieri e oggi.

Abiti da sposa ieri e oggi
Unire stile e personalità in un modello che 
valorizzi la propria persona, è un traguar-
do importante da raggiungere e per questo 
è necessario tenere presente quattro impor-
tanti elementi linea, colore, tessuto, fanta-
sia. una volta capita la loro importanza, si 
decide come utilizzarli. Occorre valutare le 
caratteristiche che si vogliono far risaltare, 
o i difetti che viceversa si vogliono nascon-
dere,  ad esempio: i fianchi larghi bilanciarli 
allargando la linea delle spalle. Anche tes-
suto e colore possono costituire un valido 
aiuto, se combinati armonicamente. Tra le 
tendenze dominanti della moda, scegliere 
solamente ciò che è più adatto alla propria 
figura, così se il colore di moda, non è in 
armonia con il proprio colore dei capelli, 
e degli occhi, 
utilizzarlo solo 
per particolari 
e rifiniture...

L’abito di satin 
dorato, premio a 
Venezia, leone d’o-
ro per la moda nel 
1989, ispirato al 
leone alato.
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Abiti da sposa storici in Europa:
esempi paradigmatici

Le Imperatrici
1 Il matrimonio di Iolanda de Brienne con l’impe-
ratore Federico II  (XIII secolo). Secondo le ricche 
consuetudini medioevali la sposa è vestita di rosso.
Durante il medioevo il rosso è emblematico di rega-
lità e potere anche perché difficile da ottenere e molto 
costoso. La scelta del rosso ha anche una importante 
valenza simbolica : rappresenta il dono del bene uxo-
ro (della moglie) più ambito per la continuità della 
stirpe, la capacità di generare il “sangue nuovo”.
2 Eleganza Imperiale per l’abito da sposa di Eli-
sabetta di Baviera (Sissy 1854 Vienna). Dopo un 
viaggio trionfale sul Danubio, Elisabetta arriva a 
Vienna e il matrimonio con l’Imperatore Francesco 
Giuseppe viene celebrato il 24 aprile 1854. Indossa 
un abito bianco di moirè antique ricamato in oro e 
argento e un lungo manto ricamato in oro, assicurato 
alle spalle da spille di diamanti. Il velo in merletto 
di Bruxelles è fermato sul capo da un diadema di 
diamanti e una ghirlanda di mirto e boccioli di fiori 
d’arancio freschi. Un collier di diamanti e opalini 
intonano al diadema.

L’inizio del moderno tra ‘800 e ‘900
3 A sinistra, l’abito da sposa degli anni ‘60 dell’800 
(Parigi). Viene privilegiate l’ampiezza della crinolina
4 Sotto, l’abito da sposa all’inizio del ‘900. Un 
bouquet di fiori di mirto (simbolo di amore sempre-
verde) orna il sobrio vestito che si ispira in parte allo 
stile impero.

Abiti da sposa della stilista Franca 
Bacchelli
5 L’abito da sposa del 1968 in tafetà rosso di seta, il 
collo intagliato è ispirato a  Maria Stuarda.
6 L’abito del 1970 in organza bianca a balze “Stile 
Romantico”.
7 L’abito del 1985 bianco in raso di seta, plisse a 
raggio di sole e doppio abito a mantello.
8 L’abito del 1990 in pizzo chantilly francese, linea 
sobria, molto elegante.

Le foto degli abiti da sposa della stilista Franca
Bacchelli sono conservate nell’archivio di Moda 
Spose a Savignano sul Panaro. www.modaspose.it .

A sinistra un modello di abito da ce-
rimonia del celebre stilista italiano 
Carlo Pignatelli.
A destra un elegante abito firmato da 
Alessandro Couture disponibile nella 
boutique bolognese Moda Sposi
www.modasposibologna.it



X  Trofeo di golf
Profilo Donna

&MODENA GOLF       COUNTRY CLUB

18 buche Stableford ,
2 categorie e 2 classifiche:

uomini e donne
1°e 2° netto per categoria; 1°lordo

L’esclusivo appuntamento sul verde

Iscrizioni presso la segreteria tel.059/553482
al Modena Golf Country Club

giovedì, 7 luglio 2011
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Marina Cicogna
SUL SOFÀ DI CHICCA:

(PPD ‘09)



MARINA CICOGNA È ROMANA DI NASCITA E NIPOTE DEL CONTE VOLPI, CREATORE DEL PORTO DI MARGHERA, DELLA SOCIETÀ ADRIATICA DI ELETTRICITÀ E 
EX-GOVERNATORE DELLA TRIPOLITANIA, CREATORE NEL 1932 A VENEZIA DEL PRIMO FESTIVAL DEL CINEMA DELLA STORIA. GRAZIE ALLE OPPORTUNITÀ 
DELLA FAMIGLIA, MARINA CICOGNA GIÀ DA BAMBINA FREQUENTA IL FESTIVAL DI VENEZIA, GLI ATTORI E I PRODUTTORI PROTAGONISTI DEL PANORAMA 
CINEMATOGRAFICO INTERNAZIONALE E CRESCE TRA LE STAR FINO A DIVENTARE PRODUTTRICE. NEL 1967 AL FESTIVAL DI VENEZIA AVEVA TRE FILM IN 
CONCORSO, PRODOTTI CON LA EURO INTERNATIONAL FILM DI PROPRIETÀ FAMIGLIARE, TRA CUI “BELLA DI GIORNO” CHE VINSE IL LEONE D’ORO. NEL 1970 
IL SUCCESSO DELLE PELLICOLE “INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI SOPRA DI OGNI SOSPETTO” (PREMIO OSCAR) E “LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO” 
(PALMA D’ORO A CANNES) SEGNA L’INIZIO DELLA SUA LUNGA CARRIERA COME PRODUTTRICE DI FILM ITALIANI E FRANCESI VINCENDO MOLTI PREMI E 
FESTIVAL. SONO DA ANNOVERARE “TEOREMA”, “MIMÌ METALLURGICO”, “MEDEA”, “C’ERA UNA VOLTA IL WEST”, “NELL’ANNO DEL SIGNORE”, “IL MEDICO 
DELLA MUTUA”, “FRATELLO SOLE SORELLA LUNA”. CON PARAMOUNTH PRODUCE DUE FILM INSIEME A VITTORIO DE SICA, “LO CHIAMEREMO ANDREA” E 
“LA BREVE VACANZA”. NON TROVANDO FINANZIAMENTI PER ALTRE DUE PELLICOLE, DECIDE DI LASCIARE IL CINEMA PER FREQUENTARE, SOPRATTUTTO A 
NEW YORK, IL MONDO DELLA LETTERATURA, DELL’ARTE, DELLO SPETTACOLO (COME LO “STUDIO 54”). RAPPRESENTA IL CINEMA ITALIANO IN SITUAZIONI 

ISTITUZIONALI E HA ORGANIZZATO NUMEROSI EVENTI DI PROMOZIONE DEL CINEMA NOSTRANO ALL’ESTERO.
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Nella pagina accanto, Marina Cicogna al festival di Venezia nel 1967 con Visconti, Fellini
e Mastroianni e sotto, fotografata in compagnia di Alain Delon. In questa  pagina, a partire dall’alto, Marina Cicogna con 

Brigitte Bardot a Saint Tropez, con George Clooney, con Marilyn Monroe, e infine con Roberto Benigni.

Scatti”? 
«Si tratta di un percorso casuale, basato su amici dell’epoca, 
famosi e non».

Di quell’epoca rimpiange qualcosa? 
«La giovinezza, soprattutto la mia e la speranza che allora 
avevamo in un futuro più bello e più creativo. Era comun-
que un’epoca molto più creativa, nel mondo, ma sopratutto 
in Italia».

Cosa ne pensa della visione culturale italiana attuale?
«Gli italiani sono sempre inventivi, pieni di talento e creatività. 
Sono però lasciati a sé stessi, non protetti né incoraggiati né so-
stenuti dal governo che in questo campo, nella cultura intendo 
dire, è molto carente per non dire quasi totalmente assente». 

Qual è per Lei il valore sociale della cinematografia? 
«Molto alto, ma ora funzionano solo le commediole di caratte-
re televisivo “usa e getta”. Il valore sociale del cinema odierno 
è lasciato a pochi e di poco successo con il pubblico…».

Come sono cambiate le logiche della produzione cine-
matografica?
«Oggi purtroppo vale: “Il guadagno e il non troppo coraggio”.
Stimo comunque dei produttori come Tozzi, Procacci, Tilte 
Corsi, pochi altri».

Marina Cicogna, il volume “Scritti e Scatti” è nato come 
catalogo della mostra allestita a Roma nella prestigiosa 
Villa Medici. Che cosa è racchiuso in questo volume? 
Com’è nata l’idea? 
«L’idea è venuta ad un giornalista francese mio amico, Pierre 
Pessebin che a Parigi è proprietario dell’affascinante “Gale-
rie du Passage” che propone mostre di ogni tipo, innovative 
e moderne (recentemente Albini, architetto e disegnatore un 
po’ dimenticato)».

Dunque a Sua insaputa si è ritrovata anche fotografa re-
cuperando nei cassetti fotografie uniche..
«Fotografa lo ero sopratutto negli anni della giovinezza , prima 
di diventare produttore cinematografico nel 1966. Le fotogra-
fie erano in vecchi album e cassetti e non avevo i negativi, le 
abbiamo scaricate e recuperate grazie al fotografo modenese 
Roberto Vacirca, con cui lavoro sempre».

Sulla copertina di “Scritti e Scatti” c’è una fotografia che 
la ritrae insieme a Mastroianni, Visconti, Fellini. Di che 
occasione si tratta? 
«1967, Venezia, la prima al Festival del Cinema del film di Vi-
sconti: “Lo Straniero” con Mastroianni. Film prodotto da De 
Laurentis che noi che noi avevamo in distribuzione».

Qual è il percorso narrativo che propone in “Scritti e 
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Progetto Donne e Futuro
L’avv. Cristina Rossello radUna il gotha delle imprenditrici milanesi e i protagonisti del mondo finanziario 
e bancario a Palazzo Reale. Alla prima edizione in Lombardia del Progetto Donne e Futuro hanno aderito 
in veste di madrine donne dalla carriera eccellente. Le giovani studentesse che riceveranno il premio 

saranno scelte negli istutiti superiori milanesi. 

Sono 14 le mentor che hanno aderito al 
Progetto Donne e Futuro in soli dieci mesi 
di promozione dei contenuti sul territorio 
italiano, sei le studentesse premiate.
Quattro le regioni coinvolte finora: Ligu-
ria, Piemonte, Lombardia, Veneto. E pre-
sto anche altre città accoglieranno questo 
percorso innovativo che vuole imprimere 
accelerazione alla crescita del talento fem-
minile, facendo leva sul merito e sulla ri-
scoperta delle ricchezze territoriali.
Role model, tutoraggio e womenomics 
territoriale sono gli strumenti individuati 
come efficaci per incanalare le capacità 
e le eccellenze delle giovani leve e l’espe-
rienza e i meriti delle professioniste senior. 
«Un progetto che riguarda le donne e si preoccupa 
di costruire un futuro che vogliamo sia connotato 
di certe caratteristiche nostre, cioè femminili, che 
fanno risalire a quell’esperienza di crescita che 
abbiamo fatto fino ad oggi nel mondo del lavoro 
affermandosi in più settori» ha spiegato a Milano davanti a un 
pubblico gremito l’avvocato Cristina Rossello. «E finalmente es-
sere per la prima volta nella storia del nostro paese delle mentor, cioè tutrici 

della formazione di altre leve femminili». 
In Lombardia il Progetto sta coinvolgendo 
venti istituti della città di Milano, in diver-
si settori professionali, all’interno dei qua-
li saranno scelte, con criteri meritocratici, 
giovani studentesse che si affacciano al 
mondo del lavoro nei settori di eccellenza 
del territorio. Le giovani, in veste di pupil, 
vengono affiancate da mentor, vale a dire 
donne che si sono distinte per l’eccellenza 
e dalla cui esperienza derivano un prezio-
so know how e principi di etica professio-
nale imprescindibili. Lea Pericoli, Liliana 
Cosi, Pina Amarelli, Barbara Stefanelli, 
Cristina Finocchi Mahne, Ilaria Branca, 
Alida Catella. Questi i nomi delle mentor 
che hanno accolto con entusiasmo il pro-
getto e dato la loro disponibilità a seguire 
un percorso di crescita e di accelerazione 
al talento, da sempre sostenuto dall’as-
sociazione culturale no profit Donne del 

2000 e da Profilo Donna e ora da Progetto Donne e Futuro. 
Il percorso di mentoring sarà presto avviato anche al Parla-
mento Europeo, grazie all’iniziativa di Jessica Trombin, assi-

di Cecilia Brandoli
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stente europarlamentare a Bruxelles, a livello internazionale da 
Giulia Belloni, partner Russell Reynolds Associates, e in Italia 
con Fulvia Guazzone Amministratore Delegato Liberitutti che 
ha presentato “Latuaideadimpresa”, l’autoimprenditorialità 
degli studenti italiani online, SFC Confindustria a Progetto 
Donne e Futuro. 
Poche donne nei CdA e nel top management, nonostante ci 
siano studi che dimostrano un forte collegamento tra la com-
posizione delle squadre di alta direzione miste, cioè formate da 
uomini e donne, e le migliori performance delle aziende.
Questo è quanto si evince dall’osservatorio di Progetto Donne 
e Futuro, dagli interventi dei relatori moderati dalla giornalista 
del Corriere della Sera Maria Silvia Sacchi, firma del Cor-
riere Economia. «Non sono le donne a essere più brave in quanto donne, 
ma ciò che fa la vera differenza è l’impatto, per l’azienda, che proviene 
dall’azione di squadre di alta direzione formate da maschi e femmine, con 
stili di leadership disomogenei, approcci strategici differenti tra loro e una 
particolare attenzione alla diversity» ha sottolineato Donatella Cec-
carelli dirigente di Merrill Lynch. «Il problema è che il tema del dare 
una maggiore diversità all’interno del consiglio di amministrazione non fa 
parte dell’agenda di molti consigli di amministrazione. Per quanto questo 
sia un argomento di cui si parla sui quotidiani, in televisione, in Parlamen-
to, perchè abbiamo una legge in discussione, fatto sta che ad alcuni l’argo-

Da sinistra, in alto: l’avvocato Cristina Rossello all’ingresso della sala conferenze 
di Palazzo Reale mentre accoglie gli intervenuti tra cui Pierantonio Cattaneo; la 
platea gremita durante la presentazione; Michele Cattaneo con la figlia; Cristina 
Rossello e Cristina Bicciocchi direttrice di PDmagazine insieme alla danzatrice 
Liliana Cosi (al centro); l’assessore Mariolina Moioli intervenuta all’evento; la 
tavolata dei relatori. In veste di moderatrice del convegno Maria Silvia Sacchi, 
giornalista del Corriere della Sera e firma del Corriere Economia, a fianco Do-
natella Ceccarelli di Merrill Lynch.
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mento non piace, un rifiuto di imposizioni esterne (cercare una don-
na da inserire in CdA, ndr)» ha precisato Monica Pesce 
Presidente del Board di Professional Women’s Association 
Milano. Ed è riemerso il dato che l’80% degli acquisti è fatto 
da donne e alcuni prodotti sono solamente per le donne: 
com’è possibile che i CdA non si pongano il problema della 
presenza femminile al loro interno? Gioacchino Attanzio, 
Presidente dell’Associazione Italiana delle Aziende Familiari 
ha riportato i dati raccolti dall’osservatorio Cattedra AIdAF 
Alberto Falck di Strategia delle Aziende Familiari: «nel 2000 le 
donne leader aziendali erano 8,4% e sono passate al 9,8 %, i consi-
glieri donna dal 17,6 al 18,5 %. Le donne un ruolo lo hanno sempre 
avuto, ma tanto si parla e le donne non arrivano ai vertici aziendali: è il 
caso di dire “tanto rumore per nulla”. Le donne hanno una loro cultura 
specifica e un approccio al business e alle relazioni che è completamente 
diverso. Dove l’uomo usa prevalentemente confronto, competizione, ge-
rarchia, libertà, status, la donna prevale con  l’indipendenza, la colla-
borazione, l’interdipendenza, la condivisione, l’ascolto, il prendersi cura 
degli altri e qui entriamo nel tema del tutoraggio». E Attanzio ha 
concluso precisando che «nelle aziende piccole ci sono più donne 
nei CdA rispetto alle grandi». 
Progetto Donne e Futuro dà molta attenzione al passaggio 
dal mondo scuola-università al mondo lavorativo. Come 
sottolineato da Maurizia Iachino, partner Key2People e 
Governance practice leader nonché presidente dell’Osser-
vatorio legato al Progetto Donne e Futuro, sono tre i fatti 
che rendono particolare il momento d’ingresso nel mondo 
del lavoro. Si tratta di cliché che vengono ricondotti a «un 
sistema sociale culturale che si autoalimenta, che premia la prassi dove 
i ruoli di leadership vengono affidati ai maschi perchè si pensa a loro 
come più autonomi e competitivi; esiste poi un pregiudizio nelle prassi 
di selezione delle aziende che tendono a dare una valutazione sull’età 
(quindi sulla maternità), sulla disponibilità a muoversi e trasferirsi - 
tema oggi veramente superato - e senza chiedere alle interlocutrici. Infine 
si pensa che le donne arrivino da facoltà umanistiche e siano per questo 
destinate a ruoli di staff. Bisogna aiutare le ragazze che riceveranno il 

premio di Progetto Donne e Futuro a riflettere su quello che le attende, 
su queste difficoltà». 
Marina Brogi, Professore Ordinario all’Università La Sa-
pienza di Roma è intervenuta sull’importanza dei modelli. «È 
apprezzabile il Progetto Donne e Futuro perchè sarà il punto di partenza 
di tante giovani italiane che potranno essere un esempio di cambiamento 
nel paese. Cercare persone da cui imparare, degli in-segnanti ossia persone 
che mettono un segno nella nostra personalità. Nelle nostre università ita-
liane 50% degli studenti sono donne, spesso fanno carriera migliore dei 
loro compagni di corso ma senza aver incontrato un’in-segnante (donna)». 
Lucio Colantuoni, docente di Diritto Sportivo e Contratti 
Sportivi all’Università degli Studi di Milano è intervenuto sulla 
nostra legge sportiva in Italia. «La legge 23 marzo 1981 n. 91 sul 
professionismo sportivo prevede soltanto che vi sia professionismo negli sport 
previsti dal CONI. Sono sport di squadra in cui la componente femminile 
(vedi ad esempio il calcio) non può essere declinata al femmnile. Non si 
applicano alle donne le tutele e le caratteristiche contrattuali che esistono 
per gli uomini professionisti. Negli sport individuali è diverso: se un’atleta 
eccelle ed è capace di affermarsi potrà poi tutalersi al meglio dal punto di 
vista contrattuale». 
Antonella Granero, giornalista del Secolo XIX, ha riportato 
numeri significativi sulla presenza femminile nel settore dell’in-
formazione. «Il numero delle giornaliste è in lenta e costante crescita, 
circa 0,2 punti percentuali l’anno. Circa 15 mila le giornaliste in Italia» 
ha illustrato Granero. «Ma la forbice di differenza retributiva è ampia: 
nella fascia d’ingresso esiste una differenza salariale di mille euro tra uomo 
e donna, fino ad arrivare a 18mila euro di differenza retributiva annua per 
la fascia più alta. Per quanto riguarda la carriera, il numero di direttori 
donna in Italia è 82, ma per quanto riguarda i quotidiani, le donne direttore 
sono solamente 5 così come i vicedirettori, 67 i capiredattore». Daniela 
Montemerlo, Professore Associato di Economia Aziendale e 
Family Business all’Università dell’Insubria e Professore di Stra-
tegia delle Aziende Familiari all’Università Bocconi, ha foca-
lizzato l’attenzione sull’importanza di sviluppare la capacità di 
fare analisi profonde. «È importante conoscere le peculiarità di genere, 
che sono possibilità che uomini e donne hanno. Dobbiamo aiutare tutti i 

Dall’alto, da sinistra a destra 
le madrine che hanno aderi-
to al Progetto Donne e Futuro 
e presenti a Palazzo Reale di 
Milano: Pina Amarelli, Ilaria 
Branca, Alida Catella, Liliana 
Cosi, Cristina Finocchi Mahne, 
Barbara Stefanelli, Lea Pericoli. 

La presentazione milanese è stata 
un appuntamento ricco di saggi 
delle giovani premiate: nella pa-
gina accanto, nel riquadro blu, il 
soprano Anna Delfino durante la 
sua esibizione in brani riscoperti 
per l’occasione, accompagnata 
alla tiorba dal maestro Virginio 
Fadda.
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giovani - uomini e donne che siano - a maturare giudizi singoli, personali, 
originali, e profondi. E a tradurre i loro giudizi in un contributo alla realtà, 
in azioni: aiutare i giovani a sviluppare la maturità di genere». 
A fare gli onori di casa a Palazzo Reale di Milano è stata l’Asses-
sore alla Famiglia, Scuola e Politiche Sociali Mariolina Moio-
li che ha descritto il Progetto Donne e Futuro come un «disegno 
in cui le donne aiutano le donne giovani». «Secondo me è un’opportunità 

straordinaria e un dato di solidarietà di cui c’è un gran bisogno» ha spie-
gato Mariolina Moioli. «Aiutare le ragazze brave che da sole farebbero 
molta più fatica, scegliendo con serietà e consapevolezza dei talenti, è ne-
cessario perché soltanto così, da una consapevolezza e pensando alla fatica 
che si è fatta, è possibile restituire ad altre persone arricchendo la società 
con quell’atteggiamento di dono che ci deve caratterizzare. Le donne sono 
oggi una presenza importante. Il processo culturale avviene inesorabilmente 

Per la prima volta a Milano tre delle studentesse premiate nelle prime edizioni del Progetto 
Donne e Futuro hanno dato un assaggio - è proprio il caso di dirlo – del proprio talento, 
unito a quello delle loro mentor. In uno show cooking la chef  Rebecca Falco ha preparato 
con la sua madrina-chef  di BibenduM Catering  Marta Pulini una insalata di Bulgur con 
pesto leggero realizzato con basilico fresco biologico della Liguria, dadolatina di zucchine 
alla menta fresca, pinoli, pistacchi, cubetti di pecorino e fiori di borragine. 
Aurora Di Sclafani laureanda in scienze viticole ed enologiche ha presentato insieme 
alla sua madrian-sommerlier Tiziana Rota il vino Magno Megonio della Cantina Librandi 
(Calabria). Infine, il soprano Anna Delfino in questa occasione si è esibita accompa-
gnata dal maestro Virginio Fadda alla tiorba. Brani di Claudio Monteverdi “Quel sguardo 
sdegnosetto”, in un brano seicentesco della virtuosa Barbara Strozzi “Amor dormiglione” per 
finire con due omaggi alle origini savonesi del Progetto con testi di Gabriello Chiabrera mu-
sicati da Vincenzo Calestani in “Damigella tutta bella” e da Giulio Caccini in “Belle rose 
purpurine”. Ad applaudire Anna in prima fila la sua madrina Daniela Girardi Javarone. 

Per l’impresa e la vocazione internazionale, PINA AMARELLI presidente della Amarelli di Rossano, una delle più antiche imprese familiari del mondo 
che produce liquirizia sin dal 1731. Si è impegnata nella valorizzazione della cultura d’impresa in una zona del mezzogiorno come la Calabria, legando la 
lunga storia di successo dell’azienda alle prospettive di sviluppo locali. Per l’impresa e la vocazione marketing, ILARIA BRANCA, Brand Ambassador 
nell’azienda di famiglia, la Fratelli Branca Distillerie, oggi gestita da Niccolò Branca, marchio aziendale più antico per l’iscrizione nel registro italiano. 
Per l’impresa e la vocazione nel real estate, ALIDA CATELLA Amministratore Delegato di Coima Image, team di venti architetti che si dedicano alle 
attività di consulenza, progettazione integrata, interior design e space planning e che con il brand Dolce Vita Homes interpreta progetti residenziali di 
pregio e con la divisione marketing ha sviluppato una piattaforma di servizi integrati nell’ambito del real estate.
Per la danza LILIANA COSI, ballerina che ha raggiunto notorietà internazionale e che nel 1978 ha formato la Compagnia di Balletto con Marinel 
Stefanescu, con sede a Reggio Emilia, grande centro di produzione per la formazione dei ballerini oggi presenti in molte compagnie di tutta Europa. Per 
l’informazione e la comunicazione nei mercati finanziari, CRISTINA FINOCCHI MAHNE esperta di governance, è autrice e conduttrice della 
trasmissione televisiva Watchdog. Consigliere di amministrazione di PMS Group quotata alla Borsa di Milano, consigliere del Comitato intermini-
steriale sull’imprenditoria femminile presso il Ministero delle Pari Opportunità. Per lo sport, LEA PERICOLI, ambasciatrice del tennis femminile 
e Maestra di Cerimonie al Foro Italico. Sorpannominata la Divina, è stata il volto più bello e vincente del tennis femminile italiano sui campi di tutto 
il mondo e su quelli nazionali. Ha dominato come nessun altro tennista conquistando 27 titoli assoluti. Prima donna telecronista della storia della 
televisione italiana. Per il giornalismo, BARBARA STEFANELLI, laureata in germanistica, nel 1992 viene assunta al Corriere della Sera nella 
redazione Esteri e dal 2009 è vice direttore, la prima donna a ricevere questo incarico. 

LE NUOVE MENTOR DEL PROGETTO DONNE E FUTURO

Da sinistra a destra, Daniela Girardi Javaro-
ne in veste di madrina con Maurizia Iachino e 
Pina Amarelli; la chef-madrina Marta Pulini 
nello show cooking con Rebecca Falco; tavola 
imbandita per il lunch. La sommelier-madrina 
Tiziana Rota mostra il vino degustato.
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Progetto Donne e Futuro, dopo l’avvio in Liguria, è sta-
to presentato alle Regioni Piemonte (Torino, 23 gennaio 
2011), Lombardia (Milano, 2 maggio 2011) e Veneto (6 
maggio 2011). In Piemonte il Progetto si è peraltro già 
diffuso territorialmente, essendo stato ospitato ad Alessan-
dria (8 aprile 2011). Dopo le quattro ragazze di Savona 
sono state così premiate altre giovani studentesse che han-
no quindi intrapreso il percorso di mentoring con borsa 
di studio.
Aurora Di Scalfani è la prima premiata del Progetto 
Donne e Futuro in Piemonte. Laureanda in scienze vitico-
le ed enologiche, una branca specialistica presso la facoltà 
di Agraria dell’università di Torino, la sua premiazione dà 
il via alla valorizzazione delle eccellenze piemontesi con 
particolare riferimento al settore enologico del Monferra-
to. La tesi a cui Aurora Di Sclafani sta lavorando presso 
il centro servizi e ricerca in enologia e viticoltura Enosis 
Meraviglia, si colloca nell’ambito del progetto di omolo-
gazione di cloni di varietà autoctone calabresi del campo 
sperimentale sito in Calabria presso l’azienda Librandi in 
collaborazione con l’Università di Torino. In particolare 
lo studio è volto all’indagine di composti varietali di uve 
Gaglioppo, Magliotto, Arvino, Pecorello Bianco e alla ca-
ratterizzazione del profilo sensoriale dei vini ottenuti dalle 
microvinificazioni di queste uve nella cantina sperimenta-
le di Enosis. La madrina di Aurora Di Sclafani è l’avvoca-
to Tiziana Rota, sommelier professionista. 

La prima giovane studentessa veneta a ricevere il premio 
legato a Progetto Donne e Futuro è Martina Calore ri-
cercatrice in Scienze Cardiovascolari presso l’Università 
degli Studi di Padova, sotto la supervisione della professo-
ressa Alessandra Rampazzo Professore Associato presso il 
dipartimento di Biologia della stessa Università e scienzia-
ta che ha scoperto quattro geni che causano  quell’aritmia 
che  a sua volta causa la morte improvvisa di giovani spor-
tivi. Il Progetto Donne e Futuro è stato avviato in Veneto 
il 6 maggio con la presentazione dei contenuti al Circolo 
Ufficiali dell’Esercito di Verona. 
A Martina Calore è stata consegnata una borsa di studio 
per la prosecuzione della ricerca. Madrine della premia-
zione e del percorso di tutoraggio sono la professoressa 
Alessandra Rampazzo e la professoressa Loredana Vido 
docente della Scuola di Specialità di Scienze dell’Alimen-
tazione dell’Università di Padova che ha accolto in Veneto 
il Progetto ideato e promosso dall’avvocato Cristina Ros-
sello. «Durante la prima parte del mio dottorato ho effet-
tuato una ricerca di mutazioni nei geni noti della cardio-
miopatia aritmogena del ventricolo destro per identificare 
in quei soggetti quale fosse la causa molecolare. 

Alessandria e Verona: mentoring e borse di studio

e necessariamente.
Una società in crisi come la nostra o si rifonda su risorse autententiche e 
nuove oppure non ha futuro: noi abbiamo questa responsabilità sociale. C’è 
un risorsa inesplorata, che include anche il talento femminile. Lo strumento 
obbligato di mettere nei CdA più donne va benissimo, ma come capacità di 
scelta del meglio che c’è: e non perchè sei donna». 
L’avv. Cristina Rossello infine ha ringraziato il Sindaco di 
Milano Letizia Moratti e l’Assessore Moioli per la sensibili-
tà dimostrata a favore di questo progetto che, non volendolo 
coinvolgere in nessuna campagna elettorale, è stato promosso 

a Palazzo Reale e non a Palazzo Marino per evitare strumen-
talizzazioni elettorali, mostrando rispetto nei confronti delle 
opposizioni che su questo progetto convergono con entusia-
mo come scrive il Segretario del Partito Democratico Pierluigi
Bersani: “Il Progetto Donne e Futuro è un tassello importante per il di-
battito culturale e politico del nostro Paese. In una fase triste segnata da 
una vergognosa e inaccettabile rappresentazione pubblica delle donne, in-
sistere sulla potenzialità delle risorse femminili per la crescita e la qualità 
dello sviluppo dell’Italia e decisivo.” Il tema infatti è caro a tutte le 
donne di destra e di sinistra.

Sopra: la platea gremita ad Alessandria per la presentazione di Progetto Donne e Futuro 
condotta dalla Presidente dell’associazione culturale no profit Donne del 2000 e direttrice 
di PDMagazine Cristina Bicciocchi insieme al giornalista Efrem Bovo immortalati sul 
palco insieme alla premiata Aurora Di Sclafani. A destra la madrina-sommelier Tiziana 
Rota con Cristina Bicciocchi e la dott.ssa Palmieri.
Sotto: la presentazione del Progetto Donne e Futuro al Circolo Ufficiali dell’Esercito di 
Verona. In basso a destra la foto ricordo dell’evento con la prof.ssa Loredana Vido, l’avv. 
Cristina Rossello, la premiata Martina Calore e la prof.ssa Alessandra Rampazzo.
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Ora sto cercando di capire quali altri geni possono essere coinvolti 
nella malattia - ha spiegato Martina Calore -. Sto facendo uno scree-
ning di mutazioni di un gene non ancora coinvolto nella malattia, nei 
soggetti trovati negativi per tutti i geni malattia noti. E abbiamo dati 
interessanti che speriamo di poter pubblicare presto in una rivista 
internazionale». 
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 La volta celeste, con le sue stelle, i pianeti e le costellazioni ha da 
sempre incantato le genti di ogni epoca e tempo.
Chi non è mai rimasto incantato da un tramonto, da un’alba, da 
una luna piena e chi non ha mai provato un  senso di impotenza 
davanti all’immensità del cielo?
Logicamente anch’io ho provato queste sensazioni ed ho sempre 
avuto un grande interesse  per l’astronomia. Ho partecipato tan-
te volte a conferenze ed ho avuto anche la fortuna di intervistare 
alcuni astronauti, i quali mi hanno raccontato, con molta emo-
zione, come hanno visto il  nostro pianeta dallo spazio e come 
hanno vissuto la loro avventura tra le stelle. Quando ho saputo 
che la grande  astrofisica e divulgatrice scientifica Margherita 
Hack sarebbe venuta al Club La Meridiana di Casinalbo, per 
tenere  una conferenza, ho preso al volo l’occasione e sono an-
data ad ascoltarla e a chiederle di rilasciarmi un’intervista.
Devo premettere che quella sera eravamo in tanti interessati al 
suo intervento, però ero la sola giornalista presente.
L’ho vista arrivare e mi è sembrata molto stanca, quasi piegata 
su se stessa. Nel vederla ho avvertito una stretta al cuore, pen-
sando che avrebbe avuto difficoltà a tenere quella conferenza. 
La grande astrofisica è stata accolta con un lungo e caloroso 
applauso. Ha salutato i convenuti e poi si è seduta ed ha ini-
ziato a parlare.

La trasformazione è stata pressoché immediata: Margherita 
Hack ha parlato per più di due ore, senza un attimo di interru-
zione, senza bere neppure un sorso d’acqua e con una passione 
ed un impeto, che hanno impressionato tutti.
Ha parlato per più di due ore raccontando della nascita e di 
quella che sarà la morte del nostro pianeta e dell’universo in 
generale, ha citato date e lontananze con nomi e numeri inim-
maginabili, per i tanti di noi che magari faticano a ricordare il 
numero del cellulare.
Passate queste due ore piene e ricchissime, la Hack si è intrat-
tenuta con il pubblico ed ha firmato autografi, specialmente sul 
frontespizio della sua ultima fatica letteraria “Notte di stelle”.
Gli ho chiesto un’intervista e lei mi ha detto di sedermi vicino 
a lei sul palco. Ho avuto così lì opportunità di poter scambiare 
alcune parole con lei, prima dell’intervista, ma ho avuto soprat-
tutto l’ opportunità di vedere quanto è amata dalla gente, spe-
cialmente dai più giovani.
Quando, con pazienza e simpatia, sempre ringraziando per i 
complimenti che riceveva, ha salutato anche l’ultimo intervenu-
to alla sua conferenza (e l’ora si era fatta anche tarda, tanto che 
il marito la sollecitava a terminare), si è girata verso  di me ed ha 
avuto inizio l’intervista, che sarebbe più corretto definire “una 
piacevole chiacchierata”.
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La Signora delle
Stelle

Margherita Hack, la grande  astrofisica e divulgatrice scientifica, ha incantato il folto pubblico del 
Club ”La Meridiana” di Casinalbo, in occasione della  conferenza che ha tenuto e del libro che ha pre-
sentato dal titolo “Notte di stelle”.  Vegetariana convinta, acerrima nemica di astrologi ed affini, 
ci ha spiegato il mistero dell’universo e ci ha rassicurati sul 2012, anno nel quale molti ipotizzano 
catastrofismi.

di Edda Ansaloni
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Dottoressa Hack, lei questa sera  ci ha spiegato il mi-
stero dell’universo, ma non ci ha detto cosa succederà 
nel 2012, anno nel quale molti ipotizzano catastrofi-
smi. Ci spiega cosa succederà il prossimo anno?
«Queste sono tutte sciocchezze, nel 2012 non succederà pro-
prio nulla. La scienza non ha nulla a che fare con questa nefa-
sta profezia».
 
Siamo soli nell’universo? Potremo mai incontrare al-
tre forme di vita? In parole povere vedremo mai un 
UFO?
«Ritengo assurda ogni ipotesi di contatto con altre civiltà a cau-
sa delle enormi distanze ed il limite invalicabile della velocità 
della luce. Che esistano altre civiltà può essere benissimo».

Vi sono sempre più notizie sul surriscaldamento del 
pianeta, ma poi ci troviamo a combattere con degli 
inverni freddissimi. Ci vuole spiegare la motivazione 
di tutto ciò?
«Non possiamo valutare il problema prendendo come spunto 
un inverno molto freddo. Il tutto va valutato da un altro punto 
di vista e cioè sul lungo periodo. Nell’ultimo secolo la tempera-
tura media è aumentata di un grado. Non si possono guardare 
le oscillazioni stagionali. E’ logico che più metano e più anidri-
de carbonica si riversano nell’aria più aumenta l’effetto serra».
 
Il mondo ha sempre più bisogno di energia. In Italia 
si ritorna a parlare di nucleare. Qual è il suo parere su 
questo tema?
«La questione energetica è seria. L’Italia, attualmente,   deve 
comprare energia dagli altri paesi, perché siamo completamen-
te dipendenti dall’estero, e se ci fosse un disastro in uno di que-

sti paesi noi avremmo tutti i danni senza averne i vantaggi. La 
verità è che esiste una paura irrazionale, anche scientifica, per 
l’energia nucleare».

Quale sarà il destino dell’uomo?
«Difficile dirlo: sicuramente non sarà quello di trasferirsi in 
massa su Marte. Noi rimaniamo qua».

Parliamo di un altro argomento: lei è un’ animalista 
convinta ed è vegetariana sin da bambina. Ci vuole 
spiegare questo suo non rapporto con  la carne?
«È vero, non mangerei   mai carne, perché mi sembra vera-
mente atroce uccidere milioni e milioni e milioni di animali... 
È veramente un’ecatombe ogni giorno sulla terra. Ritengo che 
l’uomo non abbia bisogno di uccidere per potersi nutrire».

La Signora delle
Stelle

di Edda Ansaloni
Tutte le sere, quando si apre il sipario della 
notte, nel cielo nero si accendono le stelle 
e inizia uno spettacolo che si replica senza 
interruzione da parecchie migliaia di anni. 
Ma, un po’ per abitudine e un po’ perchè il cie-
lo lo guardiamo sempre meno, lentamente ci 
siamo dimenticati non solo degli effetti spe-
ciali, ma persino degli attori che tutte le notti 
raccontano storie più avvincenti di qualsiasi 
favola. I nostri antenati, dopo aver creato gli 
straordinari protagonisti di quelle vicende ce-
lesti, li sistemarono in cielo e per non perderli 
di vista, confusi come sono tra infinite stelle, 
li disegnarono, unendo i luminosi puntini in modo 
che bastasse un’occhiata in alto per ricordarsi le 
fatiche di Ercole, il pianto di Andromeda, le impre-
se di Perseo e gli amori di Giove. E così facendo in-
ventarono le costellazioni e crearono un’immensa 
raccolta di storie, una più bella dell’altra....
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Si apre la programmazione esti-
va della Città di Savona che vede 
anche per il 2011 un programma 
molto ricco di iniziative legate alla 
cultura, all’intrattenimento, alla 
musica, al teatro e alla danza che 
si terranno presso il Complesso 
Monumentale del Priamar, il Centro 
Storico cittadino, il Lungomare e la 
Darsena.
Fiore all’occhiello dell’of ferta savo-
nese, anche quest’anno, è la lirica, 
protagonista al Complesso Monu-
mentale del Priàmar, a cura  del 
Teatro dell’Opera Giocosa di Savo-
na.
La stagione si apre Sabato 18 giu-
gno con i “Carmina burana”, can-
tata scenica in atto unico, musica 
e libretto di Carl Orf f , e prosegue 
Venerdì 24 e Sabato 25 giugno con 
la “Carmen”, melodramma in quat-
tro atti, musica di Georges Bizet. 
La rassegna prosegue nel mese di 
Luglio con  “Italiana in Algeri”, in 
programma Mercoledì 6, Venerdì 8 
e Domenica 10, dramma giocoso in 
due atti di Angelo Anelli su musi-
ca di Gioachino Rossini e si con-
clude Venerdì 15 luglio con il con-
certo sinfonico “L’operetta” a cura 
dell’Orchestra Sinfonica di Sanre-
mo e della Liguria.
Numerose sono anche quest’anno 
le iniziative ad ingresso gratuito 
offerte alla città.
Tra queste, il nuovo appuntamento 
con “Metti una sera a Savona nel 
Centro Storico..”, una rassegna 
promossa dal Comune di Savona 
in collaborazione con le associa-
zioni di categoria del commercio: 
quattro serate che animeranno i 
giovedì di Luglio, con concerti gra-
tuiti e negozi aperti nel centro sto-
rico savonese e nelle vie cittadine, 
of frendo l’opportunità di fare shop-
ping e di poter assistere a concerti 
di qualità nelle location storiche del 

centro città (Piazza del Brandale, 
Piazza della Maddalena , Piazza 
Sisto IV) . 
Una rassegna che riscuote sempre 
grande successo e che vede prota-
gonista il mare, punto di eccellenza 
della città di Savona. La Città infatti  
nel 2011 ha conseguito per la nona 
volta la Bandiera Blu per la spiag-
gia delle Fornaci, unendosi alle altre 
16 località che hanno fatto della 
Liguria, per il secondo anno conse-
cutivo, la regione più premiata d’I-
talia dall Fee-Foundation for Envi-
ronmental Education. Un successo 
importante, completato anche dalla 
Bandiera Blu per l´approdo della 
Vecchia Darsena, sottolineato dal 
Sindaco di Savona Federico Berru-
ti: “Una conferma dell’impegno per 
la valorizzazione e la piena fruibilità 
dei tre chilometri e mezzo di arenili 
della nostra città; un conseguimen-
to che premia il lavoro svolto per il 
mantenimento ed il miglioramento 
dei parametri richiesti, per rende-
re il nostro mare ancora più vivibile 
con attenzione all’ambiente e all’ac-
cessibilità per le persone con disa-
bilità motorie”. 
Proprio la valorizzazione del mare 
e del litorale cittadino vede prota-
gonisti anche i bagni marini, una 
realtà importante per la città legata 
non solo alle tradizioni e ai quartieri 
storici ma anche ad una promozione 
della qualità della vita per i residen-
ti e i turisti . Difesa e valorizzazione 
delle spiagge che i bagni marini pro-
muovono anche per l’estate 2011 
attraverso l’of ferta di spettacoli sul 
lungomare cittadino, che prende-
ranno il via sul palco Bandiera Blu 
nei Giardini di S.Michele Sabato 9 
Luglio e proseguirà con i tradiziona-
li e seguitissimi fuochi artif iciali a 
f ine luglio, il Carnevale e la festa dei 
Lumini in mare ad agosto.
Si conferma anche un’altra punta 

di eccellenza dell’of ferta cultura-
le cittadina, il balletto, che vede a 
Savona stagioni sempre di altissimo 
livello. Al prestigio delle compagnie 
invitate si aggiunge il fascino per lo 
stupendo scenario della Fortezza 
del Priamar, protesa verso il mare, 
con un suggestivi palco e tribune 
allestite nel Piazzale del Maschio.
A completare l’of ferta culturale cit-
tadina, le collezioni della Pinacote-
ca Civica dove prosegue f ino al 3 
Luglio la mostra  “Agenore Fabbri. 
Il grido della materia”,  dedicata ad 
uno dei maggiori maestri dell’arte 
europea, promossa dal Comune di 
Savona con l’Associazione Promo-
trice di Belle Arti della Liguria e 
l’ISREC (Istituto Storico della Resi-
stenza e dell’Età Contemporanea 
della Provincia di Savona) e inserita 
nell’ambito delle manifestazioni per 
il centenario dello scultore toscano 
e nella programmazione culturale 
savonese come evento di riferimen-
to per l’anno 2011. Un’’esposizione 
che comprende circa 50 opere tra 
sculture e dipinti, oltre a documen-
ti e foto d’epoca, provenienti da 
importanti collezioni pubbliche e 
private italiane e straniere. 
Sempre in Pinacoteca sarà tenuta 
la mostra proposta dalla Fondazio-
ne A.De Mari-Cassa di Risparmio di 
Savona in occasione delle celebra-
zioni per i 150 anni dell’Unità d’Ita-
lia, dal titolo ”150° dell’Unità d’Ita-
lia”,  in programma 15 luglio al 15 
settembre 2011 e comprende pan-
nelli didattici sugli eventi più signi-
f icativi dall’anno dell’Unità ai giorni 
nostri, tratti dal volume realizzato 
da ANSA-San Giorgio Editrice.

Info:Comune di Savona Servizio Cultura e Turismo Tel. 019.8310325      
www.comune.savona.it
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Intercontinental Berchtesga-
den Resort
Bavaria (Germania)
Abbracciato dalle Alpi Ber-
chtesgaden, l’Intercontinental 
Berchtesgaden Resort si trova ad un’altitudine di 1000 metri. 
Ampie finestre consentono una incredibile vista sulle vette 
innevate in ogni parte dell’hotel. Tra i punti di forza della 
struttura, le 138 camere equipaggiate di tutte le più moder-
ne attrezzature, il rinomato centro benessere e il ristoran-
te gourmet Le Ciel. Situato tra le montagne Watzmann e 
l’Untersberg, il Resort cinque stelle di montagna consente 
l’accesso a 56 Km di piste con buone condizioni di neve e che 
variano a seconda del livello da 600 a 1.800 metri.

Hotel Gardena Grodnerhof
Ortisei / Sud Tirolo (Italia)
Il Gardena Grodnerhof  è un albergo a gestione famigliare, 
fondato nel 1923. Situato nell’animato villaggio alpino di 
Ortisei, questo Resort a cinque stelle è dotato di una impo-
nente Spa da 1300 metri e un ristorante di livello. 51 camere 
e suites accolgono i clienti con gusto e comfort rustici. 

Ortisei, nel cuore dei 30 km in cui si stende la Val Gardena, 
offre collegamenti sciistici diretti e aree dedicate all’arram-
picata sportiva. Nella Sella Ronda, sciatori e snowboarder 
possono attraversare il massiccio. Esperti sciatori possono go-

LE DIECI METE PIÙ BELLE
 DELLA MONTAGNA

1

2

PER GLI AMANTI DELLA MONTAGNA E DEGLI SPORT INVERNALI, POTRÀ ESSERE INTERESSANTE QUESTA CLASSIFICA DI TRIVAGO CHE HA 
ESTRATTO DA UNA LISTA DI 6000 HOTEL INCLUSI NEL PROPRIO DATA BASE. D’INVERNO SARÀ BELLISSIMO PERCORRERE LE PISTE DA SCI 
FINO ALLA VALLATA E GODERSI UNA FUMANTE TAZZA DI CIOCCOLATA, D’ESTATE TONIFICANTE FARE UNA BELLA PASSEGGIATA TRA I BOSCHI E 
UN BEL MASSAGGIO AL CENTRO BENESSERE DI RIFERIMENTO, IN TUTTI I CASI AMMIRANDO PAESAGGI DA SOGNO! LA TOP TEN DEGLI HOTEL 
QUI RIPORTATA OFFRE LA POSSIBILITÀ AI PROPRI OSPITI DI GODERE DELL’OSPITALITÀ ALPINA E DEL COMFORT RUSTICO NEL SEGNO DELLA 
TRADIZIONE LOCALE. I PIÙ POPOLARI SI TROVANO SULLE ALPI AUSTRIACHE, MA ANCHE IN ITALIA CON IL SUD TIROLO; LE ALPI BAVARESI E LE 
REGIONI ATTORNO AL LAGO TEGERNSEE, IN GERMANIA, SONO TRA LE METE PREFERITE, ASSIEME AI DIPARTIMENTI FRANCESI ATTORNO AL 

MONTE BIANCO. QUALUNQUE SIA LA META DA VOI PREFERITA SIA D’ESTATE CHE D’INVERNO, A TUTTI BUONE VACANZE!

da trivago.it
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dersi i fuori pista, esplorare i prati coperti di neve e le foreste 
nel mezzo delle Dolomiti.

Coeur des Alpes Hotel, Zer matt (Svizzera)
L’hotel Coeur des Alpes dà il benvenuto ai suoi clienti dall’al-
to del villaggio Zermatt, sulle montagne di Valais.
L’architettura inusuale dell’hotel 4 stelle promette un sog-
giorno eccitante ancor prima di varcare la soglia dell’hotel. 
20 camere e suites, esclusivi loft e “sky appartement’’ con 
vista sul cielo e sulla vallata regalano una incredibile vista sul 
paesaggio circostante. La Spa che offre docce a pioggia, un 
hamam orientale e un tradizionale bagno Kneipp consente 
tutto il relax possibile dopo una giornata sulle piste da scii. 
L’area attorno a Matterhorn attira come una calamita scia-
tori e snowboarder, così come appassionati di pattinaggio su 
ghiaccio e gli ospiti in slittino.

Seehotel Uberfahrt
Rottach-Egern / Bavaria (Germania)
Il Seehotel Uberfahrt è all’altezza del suo nome. Collocato 
nel waterfront del Lago Tegernsee, il 5 stelle offre una vista 
panoramica sulle gelide acque del Lago. 
Gli interni di questo hotel di lusso sono stati combinati con 
gusto e dettagli bavaresi. La Spa da 185 metri quadrati inclu-
de una piscina al coperto e all’esterno, un bar e una spiaggia 
privata dell’hotel. Nel ristorante gourmet di lusso Uberfahrt, 
Christian Jurgens, chef  di fama internazionale, vizia i suoi 
ospiti con prelibatezze culinarie. Nel Rottach-Egern i viag-
giatori possono usare le slitte per percorrere la pista per tobo-
ga più lunga della Germania.

Interalpen-Hotel Tyrol, Telfs / Tirolo (Austria)
L’Interalpen-Hotel Tyrol offre ai suoi ospiti 282 stanze accesso-
riate, appartamenti e suites. Situato nell’altopiano de Seefelder, 
nella cittadina di Telfs, i clienti dell’hotel 5 stelle si trovano 
come in mezzo al paese delle meraviglie in versione alpina. 
Sia che si percorrano escursioni in racchette da neve, corse 
in slittino o passeggiate in notturna, i viaggiatori sono sem-
pre immersi nel bianco mondo tirolese. I turisti che amano 
lunghi pendii scoscesi e scii di fondo in mezzo alla campagna 
possono comodamente raggiungere con lo shuttle dell’hotel 
la stazione sciistica di Seefelder a Otztal. Nel pomeriggio, gli 
ospiti possono accedere alla zona Spa e rilassarsi nella piscina 
panoramica con vista sulle montagne tirolesi.

Theresia Garten - and Aparthotel
Saalbach-Hinterglemm (Austria)
Situato nell’animato ski Resort di Saalbach-Hinterglemm, il 
Theresia Garten- and Aparthotel è circondato da 192 Km 
di piste, capanne e diverse piste toboga. Nel cuore della più 
grande regione sciistica austriaca, l’hotel 4 stelle gode di una 
posizione vantaggiosa, offrendo tutto il lusso possibile. Arte 
contemporanea e interni stravaganti sono una caratteristica 
del Gartenhotel con il suo bar “Cow 1976”. 
L’annesso Aparthotel è invece più indicato per famiglie di pic-
cole e medie dimensioni. Dotato di un centro benessere rico-
nosciuto tra i migliori della zona, un ristorante biologico e di 
una grande libreria, al Theresia Garten è davvero difficile non 
soddisfare le proprie esigenze.

Appesbach Lakeside Manor House
St. Wolfgang (Austria)
L’Appesbach Lakeside Manor House situato sul lago Wolf-
gang ha 28 stanze. Questo hotel 4 stelle offre una rilassante 
vacanza sulla neve, con un piccolo ristorante, un intimo salot-
to e una veranda con vista sul lago. L’hotel si stende sul ver-
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sante innevato del lago Wolfgang. Il romantico St.Wolfgang, 
ai piedi dei 1782 metri della Montagna Schafberg, impres-
siona con le sue storiche strade e la famosa chiesa di pellegri-
ni sulla riva del lago. Postalm, il vicino resort sciistico è popo-
lare tra le famiglie, grazie al suo nuovo parco dei divertimenti 
dedicato ai più piccini.

The Omnia, Zermatt (Svizzera)
Sopra il villaggio di Zermatt, nel Canton Vallese, gli irrinun-
ciabili degli sport invernali scelgono l’Omnia come rifugio di 
montagna ideale: qui ogni stanza è speciale. Tutte le camere 
sono state adattate ad un design stravagante in fusione con 
lo stile svizzero. Il relax è completo con bagno turco, sauna 
finlandese e una vasca idromassaggio esterna; i viaggiatori 
possono poi rilassarsi davanti al cammino scoppiettante della 
libreria, immergendosi nella lettura di un buon libro. A Zer-
matt i visitatori possono godere di ogni extra. Il viallaggio ad 
accesso pedonale ai piedi del Matterhorn è uno dei principali 
e più sicuri resort del mondo. Sul Passo-Teodulo i clienti pos-
sono sciare lungo i confini fino all’Italia.

Arosea Life Balance Hotel
Ultimo / Sud Tirolo (Italia)
L’Arosea Life Balance giace nel mezzo delle montagne di Ultimo 
su un lato del lago. A 30 minuti di macchina dalla città termale 
di Merano, i viaggiatori possono trovare un tranquillo para-
diso invernale. Concept dell’hotel è quello di vivere secondo 
natura. Ogni camera ha la sua piccola fontana d’acqua pota-
bile; il centro Spa vanta di una bio-sauna, bagno aromatico e 
uno stagno naturale. I viaggiatori che vogliono sospendere per 
un pò il ritiro nella natura e rompere la quiete, possono farsi 
portare da un’autista nella stazione sciistica di Schwemmalm, 
dove 17 km di piste con diversi livelli di difficoltà non manche-
ranno di stupirli.

Club Med Peisey-Vallandry 
Peisey-Vallandry / Rhone-Alps (Francia)
Vicinissimo allo ski resort Paradiski sul Peisey-Vallandry, 
l’omonimo Club Med giace a un’altitudine di 1600 metri. 
Circondato da una foresta di pini della valle Tarentaise nel 
dipartimento della Savoia, il resort è stato costruito sullo stile 
delle capanne rustiche alpine e combina materiali tradizio-
nali con l’architettura moderna. Dal terrazzo delle esclusi-
ve suites, i villeggiatori godono di una vista spettacolare sul 
Monte Bianco. Negli 800 metri quadri della Spa, ci sono 
molti servizi destinati al completo relax, inclusa una piscina 
d’acqua calda outdoor. Gli sciatori possono infine assaporare 
400 km di piste e 120 km di sci di fondo.

In t e ra l p en -Ho t e l
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Splendida in estate
Trattamenti specifici del viso
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Smalto a lunga tenuta
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Trucco semi permanente
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Trucco personalizzato
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L’ultimo trattamento all’avanguardia 
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System.
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che il centro estetico Papillon ti offre.

Vieni a trovarci in Via Zanichelli n.58/60 
Modena  - Tel e Fax 059/340004
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JOHNNY DEPP
PIRATA  MODERNO E RIBELLE  

di Cristina Botti

In questo numero esamineremo insieme l’autografo di un at-
tore molto interessante: Johnny Depp. Un personaggio  po-
liedrico, sia per la varietà delle sue interpretazioni, che per la 
sua vita movimentata e degna di un vero divo di Hollywood. 
L’incontro con la sua firma mi ha definitivamente conquista-
to, anche perché, personalmente, amo i personaggi eclettici 
e pieni di sfaccettature. Li ritengo più ricchi di spunti creativi 
ed interessanti da analizzare. L’autografo di Johhny Depp 
ci dice che l’attore americano è proprio così. Personaggio 
dotato di forte energia e di intenso amore per la vita, è intrin-
secamente curioso e  possiede forte spirito di ricerca. La sua 
curiosità, tuttavia, non è focalizzata ad un approfondimen-
to teorico di tipo speculativo, ma va  piuttosto alla ricerca 
dell’esperienza diretta che coinvolge  anche il piano fisico e 
materiale. Tale caratteristica lo aiuta  anche nella sua profes-
sione di attore, in quanto lo porta a sperimentare  ruoli an-
che molto diversi fra loro, tali da mettere continuamente alla 
prova il suo talento di artista. Perennemente inquieto nel fon-
do della sua anima, cerca sempre un’onda da cavalcare che 
lo porti lontano, e nel suo viaggio tenta di cogliere il meglio 
delle esperienze vissute e di testare le proprie capacità  senza  

temere troppo i passi falsi. L’artista appare persona fonda-
mentalmente sicura, ed a proprio agio, sia con sé stesso che 
con gli altri. La tranquillità con sé stesso, unita ad un pizzico 
di prudenza, maturata con gli anni, gli consentono perciò  
di tenere un comportamento equilibrato ma non monotono 
con i propri interlocutori. Come si è detto è intuitivo; perciò 
riesce a capire  rapidamente cosa desidera chi gli sta davanti, 
e a rispondergli in modo adeguato. Nei rapporti con gli altri 
non è né eccessivamente ossequioso, né troppo egoista o pre-
suntuoso.  Incline alla battuta,  usa lo scherzo o l’ironia per  
non drammatizzare mai troppo le situazioni. É abituato a 
sintetizzare i concetti, traendone insegnamenti anche pratici, 
e a non soffermarsi su rimpianti o recriminazioni, sentimenti 
che ritiene inutili e  che non appartengono alla sua interio-
rità. Ha bisogno però di continui stimoli, perciò chi gli sta 
vicino deve preparasi. Infatti, se con lui è difficile annoiarsi, 
è difficile anche inseguirlo nella sua continua ricerca di cose 
sempre nuove. Per tale ragione mi sento di consigliare alle 
numerose fans del bravo attore americano di allenarsi nello 
jogging, anche intellettuale, se vogliono seguire il loro  attore 
preferito. Buona corsa a tutte.
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Biografia
Vero Nome: John Christopher Depp; data di nascita: 09/06/1963;
luogo di nascita: Owensbord Kentucky; sul braccio destro ha tatuato la testa 
di un capo indiano a sottolineare il suo legame con il mondo Cherokee.
E’ il minore di quattro figli, due sorelle, Debbie e Christie sono nate dal 
primo matrimonio della madre e il fratello Dan. Il padre John Depp senior 
è un ingegnere, la madre Betty Sue lavora come cameriera in una caffetteria.
I genitori si separano quando Johnny ha 15 anni, lui va a vivere con la ma-
dre. A 12 anni riceve in regalo dalla madre una chitarra, visto il suo amore 
per la musica. Fonda subito la sua prima rock band “Flame”. Con il secondo 
gruppo “The Kids” spera di diventare un rocker professionista. In effetti, 
il gruppo acquista una certa notorietà in Florida, tanto che la band viene 
ingaggiata per fare da spalla ai concerti delle star più famose. Il suo idolo 
musicale è Iggy Pop. Successivamente con il suo gruppo va a Los Angeles e 
avrà occasione di suonare con Billy Idol, nonostante ciò, la band non sfon-
da e Johnny si guadagna da vivere vendendo spazi pubblicitari per telefono.
Nel ‘79, poco prima di terminare gli studi, lascia la casa materna e va a 
vivere in Florida in un’automobile col suo miglior amico Sal Janco, che la-
vorerà con lui nel serial TV 21 Jump Street e diverrà il manager del locale, 
il Viper Room che Depp aprirà nel Sunset Boulevard, sul marciapiede del 
quale, nel ‘93 morirà il suo grande amico River Phoenix. Nell’83 a 20 anni 
si sposa con la musicista Ann Allison, dalla quale divorzia 2 anni dopo. 
Rimarranno buoni amici, diventerà amico del nuovo compagno di lei, Nico-
las Cage e sarà proprio quest’ultimo a suggerirgli di sottoporsi a un provino 
per il film “Nightmare”; il regista Craven lo sceglie e comincia così la sua 
carriera di attore per il grande schermo. Il suo carattere non proprio docile gli 
procura diverse disavventure come l’arresto avvenuto nella notte fra il 12 e il 
13 settembre del ‘94. In seguito a un litigio con la compagna Kate Moss, 
Johnny mise a soqquadro la suite, da 2200 dollari a notte, dell’albergo che 
li ospitava. Dopo due lunghi legami sentimentali con Winona Rider (per 
amore suo si era fatto tatuare il suo nome su un braccio, poi cancellato con 
un intervento di chirurgia plastica) e con la top- model Kate Moss, nel 96 a 
Parigi si lega con l’attrice Vanessa Paradise e, nel maggio del ‘99 nasce la 
loro prima bambina Lily-Rose Melody. Per il suo aspetto sexy e il carattere 
irascibile, viene considerato il James Dean deli anni ‘90, ma a differenza di 
Jimmy ha una risolutezza e una sicurezza che al povero Dean mancavano. 
Anticonformista, carismatico, pieno di tatuaggi e di orecchini, piace subito 
ai registi ed entra subito nell’Olimpo degli antidivi, dei miti teneri, geniali 
ma ruvidi che riescono con un cenno a calamitare l’attenzione generale e a 
orientare i gusti di un’intera generazione. Nella sua carriera ha scelto sempre 
i ruoli che più lo hanno attratto, rifiutando film come “Intervista col vampi-
ro”, “Speed”, “Chaplin”, “Vento di passioni”; invece ha fatto di tutto per 
interpretare “Edward mani di forbici”, inaugurando un proficuo sodalizio 
con Tim Burton. Si è trovato a suo agio con Emir Kusturica interpretando 
con disarmante candore il suo “ARIZONA DREAM”. Ha incantato Jim 
Jarmush per come ha impersonato il “gost caw-boy” di “DEAD MAN”. 
Ha intenerito Terry Gillian per come si è calato nel personaggio di Hunter 
Thompson in “PAURA E DELIRIO A LAS VEGAS”. Ha accettato di 
girare “MINUTI CONTATI” e “DONNIE BRASCO” solo per lavorare 
con Christopher Walken e Al Pacino. Ha creduto in Roman Polanski per la 
“Nona porta”. Per il suo debutto come regista nel film “The Brave – IL CO-
RAGGIOSO” (film ingiustamente sottovalutato dalla critica) ha potuto con-
tare sulla presenza del suo vecchio amico Marlon Brando. I francesi l’hanno 
praticamente adottato, specie dopo il suo legame con Vanessa Paradise (la ri-
vista Studio, a febbraio del 2000 gli ha dedicato 40 pagine di articoli e foto).

fonte: www.filmscoop.it

Dall’alto: 
Johnny e la sua passione per la musica; Johnny e la sua attuale fidanzata 
cantante Vanessa Paradis, dalla quale ha avuto due figli: Lily-Rose Melody 
Depp e Jack John Cristopher Depp III;  Johnny e Winona Ryder, in onore 
della quale si era fatto tatuare sul braccio “Winona forever”, sul set del 
famoso “Edward mani di forbice” di Tim Burton. 
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SPECIALE PREMIO PROFILO DONNA 

JUNIOR
IN QUESTO NUMERO SI RACCONTA NADIA DENURCHIS PREMIATA A SAVONA IN SETTEMBRE 

2010 CON IL PREMIO PER IL SETTORE COMUNICAZIONE. NADIA HA CONCLUSO L’ESPE-
RIENZA DI STAGE NELLA REDAZIONE DI MODENA RADIO CITY.

Questo mi sembrava il giusto preambolo per far capire perché 
ho avuto la fortuna e l’onore di essere stata scelta per il premio 
Profilo Donna Junior 2010. Il giorno che ho conosciuto Cristina 
Bicciocchi, in Darsena a Savona, c’era anche Veronica Piolini, 
la premiata dell’Istituto Nautico di Savona: quello è stato il mio 
primo incontro con persone che poi sarebbero diventate amiche.
La sera della premiazione è stata forse la sera più ansiogena 
della mia vita. E di situazioni ansiogene ne ho vissute! “Na-
dia cammina bene”, “Nadia devi tenere i tacchi tutta la sera”, 
“Nadia non gesticolare troppo”, “Nadia parla bene”, “Nadia 
sii educata”, queste erano le cose che la mia mente mi ripeteva 
come un mantra, ed erano anche le cose che parenti e amici 
continuavano a dirmi.
La serata è stata veramente bellissima: il teatro (che non avevo 
mai visto), piccolino ma curato, mi ha subito dato una sensazio-
ne di calma e tranquillità e per un po’ mi ha messa a mio agio. 
Ho conosciuto la mia madrina Silvana Giacobini e, da subito, 
ho provato molta simpatia nei suoi confronti, molto gentile ed 
entusiasta per tutto il mio lavoro. Ricevere i complimenti da una 
persona del suo calibro non succede proprio tutti i giorni! La 
mia madrina ha preso contatti per me con la redazione di RDS. 
Quella sera ho anche conosciuto l’Avvocato Cristina Rossello 
che ormai, come Cristina Bicciocchi, posso considerare un’a-
mica.
Sono stata veramente fortunata! Io ho due madrine!

Tutto è iniziato da poco tempo, ma sembra tantissimo per tutte 
le cose che sono successe. Partiamo dall’inizio. Io ero un’ignara 
studentessa che dopo la tesi continuava ad andare a Savona, al 
Campus, per lavorare a quello che era stato il mio progetto di 
tesi: Campuswave.
Campuswave è nata un po’ per caso. Io volevo fare una tesi pra-
tica e quello che sarebbe poi stato il mio Relatore, il Professor 
Mauro Coccoli, aveva già in mente da tempo l’idea di creare 
una web radio al campus di Savona.
Ho colto la palla al balzo e insieme al mio collega e amico Edo-
ardo Bellanti, mi sono imbarcata in questa splendida avventura. 
Oltre ad avermi insegnato tantissimo, la nostra tesi mi ha dato 
anche l’occasione di conoscere molta gente fantastica e di creare 
un gruppo di lavoro affiatato e competitivo.
Abbiamo iniziato a lavorare tutti assieme: Edoardo e io, i pro-
fessori e gli studenti del terzo anno di Scienze della Comunica-
zione. Il 22 marzo alle 11,30 siamo andati “on air” per la prima 
volta ed è stato un successone, oltre che un’emozione! 

Il Corso di laurea in Scienze del-
la Comunicazione dell’Universi-
tà di Genova, con sede distaccata a 
Savona, comprende attività dedicate all’acquisizione delle co-
noscenze fondamentali nei vari campi delle scienze e delle tecnologie 
della comunicazione e dell’informazione, nonché di metodi propri 
della ricerca sui media - con particolare riferimento ai new media 
interattivi e alle loro applicazioni commerciali e sociali - sui pubbli-
ci, e sulle dinamiche di fruizione e consumo. Da questo corso, è nato 
come progetto di tesi e ora realtà dell’Ateneo ligure Campuswave, la 
web radio creata e gestita interamente dagli studenti. Campuswave 
si sta ampliando e nella sua breve vita ha già partecipato a ma-
nifestazioni come media dell’università. L’annuale Salone Interna-
zionale Orientamenti, dedicato all’orientamento dei giovani nella 
scuola nell’università e nel mondo del lavoro, ha voluto Campuswave 
come partner per riuscire a raggiungere i giovani in modo più diretto. 
Campuswave ha inoltre partecipato a Euroflora, la fiera europea di 
floricoltura e vivaismo che si è svolta a Genova dal 21 aprile al 1 
maggio di quest’anno in collaborazione con Confagricoltura Liguria, 
la dimostrazione che quest’avventura ha già un notevole risalto tra 
le Istituzioni Liguri. 

di Nadia Denurchis

FOCUS
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Oltre a Silvana Giacobini mia madrina ufficiale con la quale 
ho un rapporto bellissimo, ho anche una madrina che si muove 
nell’ombra. Cristina Bicciocchi intanto mi ha già fatto fare un’e-
sperienza importante grazie ai suoi contatti con Gianni Prandi 
del Gruppo Multiradio. Ho effettuato infatti uno stage di due 
mesi a Modena, a Modena Radio City.
Il primo giorno a Modena è stato traumatico. Sono una donna 
di mare: la nebbia e la neve non sono proprio il mio elemento. 
E quel giorno pioveva, poi nevicava, poi pioveva di nuovo e 
poi, di nuovo, nevicava. Era un mercoledì, il giorno in cui sono 
andata a vedere la casa e a conoscere i “colleghi”. Il giovedì a 
Genova era una giornata splendida, di quelle fredde ma tal-
mente belle che la mattina riesci a vedere la Corsica.
Ero un po’ triste ma comunque vogliosa di vivere la nuova 
esperienza che sarebbe iniziata di lì a dopo tre giorni. La do-
menica partii con i miei genitori e il mio cane alla volta di 
Modena. Arrivati, la giacca era troppo, faceva caldo, c’era il 
sole, la città non era più grigia anzi era proprio bella. Dalla 
finestra di casa potevo vedere anche le colline e le montagne 
che circondano la città! Quella sera, la prima lontano da casa e 
in una nuova città, sono andata a dormire con la felicità addos-
so. La mattina del lunedì mi sono incamminata verso la radio 
dove sono stata accolta come una di famiglia. Fin da subito mi 
sono trovata benissimo.
Persone stupende! In radio ho fatto un po’ di tutto: sono andata 
a conferenze stampa e ho fatto redazione per le trasmissioni 
radiofoniche. In più ho anche collaborato con la redazione di 
Vivo Modena, il settimanale gratuito di Modena.
Le redazioni di Modena Radio City e di Vivo convivono e colla-
borano. Ho avuto l’opportunità di scrivere in ogni numero del 
settimanale e di avere dei colleghi disposti ad aiutarmi e a in-
segnarmi. Mi sono sempre occupata di fatti che non avessero 
troppo a che fare con la realtà modenese a me sconosciuta, ben-
sì di musica, spettacoli e Formula Uno. 
Ogni volta che avevo un dubbio qualcuno era sempre pronto 
a insegnarmi e aiutarmi. In particolar modo Giovanni Botti, 
direttore di Vivo Modena e della redazione giornalistica di Mo-
dena Radio City. È stato lo stage più interessante e produttivo 
che abbia mai fatto e tutto quello che ho imparato l’ho già 
portato con me a Campuswave e insegnato ai miei colleghi e 
compagni. Divertente è stato il mio inserimento nella “reda-
zione sportiva” per tutto il tempo che ho vissuto a Modena, 
sono andata alle conferenze stampa del Modena Football 
Club e alle partite in Tribuna Stampa. Modena mi è rimasta 

nel cuore, sono stati due mesi indimenticabili.
Cristina Bicciocchi per tutta la durata del mio stage mi faceva 
da madrina, mamma, amica, sempre pronta a risolvere ogni 
mio problema e a starmi vicina per rendere il mio soggiorno 
modenese ancora più bello e familiare. Ogni tanto penso che 
le due Cristina – Rossello e Bicciocchi – sono le due donne 
che più mi hanno cambiato la vita. Mi incoraggiano, consi-
gliano e mi trattano alla pari e per questo sarò loro sempre 
enormemente grata.

Nadia Denurchis sul palco del Teatro Chiabrera di Savona con la sua 
madrina Silvana Giacobini durante la premiazione del 25 settembre 
2010 e sotto con l’avvocato Cristina Rossello a Modena in occasione 
del Premio Internazionale Profilo Donna lo scorso dicembre. In questa 
pagina un piccolo fotoreportage dello stage di Nadia nella redazione 
di Modena Radio City e del free press Vivo Modena. Foto di gruppo 
con i colleghi della radio, il direttore Giovanni Botti, Marco Vacondio. 
Gianluigi Lanza. Infine, Nadia con il direttore della testata radiofonica 
Giovanni Botti.
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Grazie dei fior
È ancora vivo il ricordo della sua apparizione sul palco del te-
atro Ariston nel 2010, quando le è stato conferito il secondo 
premio alla carriera per il legame speciale con il Festival di 
Sanremo (il primo è arrivato nel 2003) tanto da esserne eletta 
la Regina. Nilla Pizzi è intervenuta sul palco dopo l’omaggio 
tributatole dall’artista catanese Carmen Consoli che ha inter-
pretato “Grazie dei fiori”, il celebre brano che ha segnato l’ini-
zio del suo grande successo. Nilla è stata la prima a vincere il 
Festival nel 1951 e ne è stata la prima diva, lasciando inevitabil-
mente una traccia indelebile nella storia della canzone italiana 
che va oltre la sua scomparsa avvenuta lo scorso 12 marzo. 
Nella sua prima edizione, al Festilva di Sanremo, trasmesso 
solo in radio e presentato da Nunzio Filogamo nel salone del 
Casinò della città ligure con la gente che chiacchierava sedu-
ta ai tavolini, sono in gara venti canzoni praticamente cantate 
da tre interpreti: Nilla Pizzi, Achille Togliani, il Duo Fasano, 
con l’accompagnamento del Maestro Angelini. Venderanno 
80mila copie. L’artista bolognese vince il Festival con “Grazie 
dei fiori” e arriva seconda con “La luna in veste d’argento” 
cantata in duetto con Achille Togliani, storico brano che ven-
derà 36 mila copie a 78 giri, vero record per l’epoca.
«Sono nata nel 1951, con il Festival di Sanremo. Prima non esi-
stevo» le parole di Adionilla (Nilla) Pizzi. Una frase importante 
se si pensa che aveva esordito a diciotto anni e nel 1951 ne 
aveva già trentadue. “Grazie dei fior” è una canzone che parla 
d’amore, di un addio senza rancori nel giorno di un anniver-
sario, scritta dai migliori parolieri del momento cioè Panzeri e 
Testoni e interpretato magistralmente dalla Pizzi. «Grazie dei 
fior / tra tutti gli altri li ho riconosciuti / mi han fatto male ep-
pure li ho graditi / son rose rosse e parlano d’amore / e grazie 
ancor / che in questo giorno tu m’hai ricordato / ma se l’amo-
re nostro s’è perduto / perché voi tormentare il nostro cuor?». 
La Regina di Sanremo, l’unica ad aver vinto tutti e tre i premi 
in un’edizione indimenticabile, quella del 1952: la Pizzi con-

quistò l’intero podio con “Vola colomba”, “Papaveri e papere” 
- che vende 75mila copie e viene tradotta in quaranta lingue 
facendo il giro del mondo e ispirò anche il titolo di un film 
con Walter Chiari - e “Una donna prega”. Nel 1958 arriva 
seconda con “L’edera”, sorpassata da Alice con “Per Elisa”. 
Dopo più di vent’anni di assenda dal Festival della canzone 
italiana Nilla Pizzi torna alla ribalta nell’edizione del 1981 
come co-presentatrice insieme al produttore musicale Claudio 
Cecchetto e Eleonora Vallone. La sua fama è già oltre l’Italia, 
nelle comunità italiane all’estero, dagli Stati Uniti al Sud Ame-
rica all’Australia dove è sempre acclamata con grande calore. 
«Sanremo è stata la mia vita. Se non fosse stato per Sanremo la 
mia carriera non ci sarebbe neppure stata: mi ha permesso di 
portare le mie canzoni in tutto il mondo». 
Nel 1994 torna ancora nella città dei fiori, come cantante, nella 
“Squadra Italia”, gruppo formatosi per l’occasione che vede 
riuniti Manuela Villa, Jimmy Fontana, Gianni Nazzaro, Wil-
ma Goich, Wess, Giuseppe Cionfoli, Tony Santagata, Lando 
Fiorini, Mario Merola, Rosanna Fratello. Negli anni Novanta 
è stata poi spesso ospite dei programmi televisivi Rai condotti 
da Paolo Limiti: “È l’Italia racconta...” nel 1996, “Ci vediamo 
in TV” nel 1998, “Alle 2 su Raiuno” nel 2000, “Ci vediamo su 
RaiUno” nel 2002 dove ha reinterpretato più di cinquecento 
canzoni di vario genere e repertorio. Il 2001 l’ha vista reinter-
pretare il brano “Grazie dei fiori” in chiave rap con la boyband 
“2080”. Con lo stesso gruppo presenta il brano “Io e te” alla 
commissione selezionatrice del Festival di Sanremo 2002, che 
viene respinto.
Prima di ricevere i premi alla carriera, nel 2003 e nel 2010, 
aveva avuto già un importante riconoscimento istituzionale nel 
2002 quando Carlo Arzeglio Ciampi le aveva conferito la no-
mina di Grande Ufficiale della Repubblica Italiana.
Nello stesso anno la città di Modena ha avuto l’onore di acco-
glierla con l’occasione del conferimento del Premio Internazio-

LA IMMAGINIAMO SUL PALCO DELL’ARISTON MENTRE INTONA LE NOTE DI QUESTA CANZONE.
NILLA PIZZI CON QUESTA E ALTRI BRANI CELEBRI,HA FATTO LA STORIA DEL FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA TANTO 

DA MERITARSI L’APPELLATIVO DI REGINA. 
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Nella pagina precedente e sotto le immagini storiche 
di Nilla Pizzi agli esordi della sua lunga carriera
In queste foto a lato Nilla Pizzi con la sig.a Dona-
tella Blondi nel 2002, al conferimento del Premio 
Internazionale Profilo Donna.

nale Profilo Donna. 
Nata il 16 aprile 1919 a Sant’Agata Bolognese, quest’anno Nil-
la Pizzi avrebbe compiuto 92 anni. Figlia di un contadino e di 
una sarta, prima di tre sorelle, da giovane fece una serie di lavo-
ri che nulla avevano a che fare con la musica: dapprima come 
“piccinina” di sartoria, poi al panificio militare di Casaralta e 
infine come collaudatrice di apparecchi radio alla Ducati di 
Bologna. Prima ancora che nel mondo della canzone italiana, 
gli inizi della sua carriera la vedono alle prese tra spettacoli per 
militanti nelle forse armate e concorsi canori tra cui spicca la 
vittoria al concorso Eiar (la futura RAI-Radiotelevisione Ita-
liana) del 1942 a Montecatini interpretando i brani “Tu mu-
sica divina”, successo di Alberto Rabagliati, e “Domani non 
m’aspettar” già cavallo di battaglia di Oscar Carboni. La sua 
bellezza non poteva passare inosservata.
A 18 anni arriva prima al “Cinquemilalire per un sorriso”, gara 
ideata da Dino Villani e progenitrice di Miss Italia e dei con-
corsi di bellezza. 
Negli ultimi anni di vita, Nilla Pizzi ha aderito ufficialmente al 
progetto Amiche per l’Abruzzo, iniziativa di successo lanciata 

da Laura Pausini che è riuscita a coinvolgere cinquanta can-
tanti italiane per il grande concerto in sostegno dei terremotati 
che si è tenuto il 21 giugno 2009 allo Stadio Giuseppe Meazza 
di Milano. 
«È stata una grandissima cantante, con una voce unica: ha 
avuto una carriera fortunata, perchè pochissime cantanti sono 
riuscite a passare da un genere all’altro come ha fatto lei».
Così Pippo Baudo ricorda Nilla. «Lei passava con classe dal 
genere romantico a quello patriottico e perfino ironico - ha ri-
cordato il popolare conduttore - non si limitava a percorrere 
un unico filone musicale». Baudo ha un bellissimo ricordo per-
sonale della grande interprete: «Ho davvero un ricordo molto 
bello l’ho conosciuta tanti anni fa, quando ero giovanissimo, e 
lei mi ha aperto le braccia e mi ha accolto, dando inzio a un’a-
micizia che non è mai finita». La cantante scomparsa è stata 
l’unica ad aver vinto tutti e tre i premi a Sanremo.
Qualche mese fa aveva iniziato i lavori per la registrazione di 
un nuovo album di inediti che doveva vedere la luce nel 2011, 
prodotto dal suo produttore storico Elia Faustini, con alcune 
canzoni scritte da importanti autori.

Il produttore televisivo Bibi Ballandi la ricorda con questa frase: “È morta una Regina... come non ce ne sono altre”.

Tra gli innumerevoli amici ed estimatori della cantante, hanno fatto pervenire alla nostra redazione alcuni saluti che vogliamo pubblicare. 

Il noto arredatore Ilario Tamassia scrive: “Nilla è sta-

ta per me l’esempio dell’amore nel lavoro... mi ha insegnato 

una cosa importante: mai mostrarsi stanchi davanti a colo-

ro che chiedono il tuo lavoro. Mi diceva che prima di arri-

vare sul luogo dove doveva fare lo spettacolo, si ricomponeva 

il trucco e quando arrivata, le chiedevano se il viaggio era 

andato bene, lei rispondeva sempre: “Benissimo” anche se 

aveva fatto ore di coda. Si confidava dicendomi che loro 

avevano già la preoccupazione della serata e lei non dove-

va gravare con le sue vicissitudini. Quanti anni la sera di 

natale mi preparava la cena... era una grande in tutto!!!! 

Sempre stampato il suo sorriso che da lassù ci dona! 

Grazie Nilla, vera Amica”.

Il pittore di Capri Pao-
lo Vellini dice che vorrebbe 
ricordarla con un’urna a 
carillon, da cui esca per sem-
pre la musica di “Grazie dei 
fior”. 
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Clara Scaglioni Presidente del Club le Fornelle (PPD ‘97) ha organizzato recentemente i festeggiamenti del ventennale 
della delegazione modenese. Sono venute da varie parti d’Italia, da Torino a Parma, da Perugia a Bolzano a Firenze a Reg-
gio Emilia, tante delegazioni per festeggiare insieme un traguardo così importante per la vita del club. Emozionate per la 
ricorrenza, preoccupate per il pasticcio di maccheroni da mettere in forno in tempo utile, le fornelle hanno ricevuto le loro 
amiche presso l’azienda agricola Hombre dove, in una visita guidata, hanno potuto osservare il percorso del Parmigiano 
Reggiano: dalla raccolta del latte alla stagionatura delle forme. Ma non solo, anche una galleria dove sono raccolte macchi-
ne e moto d’epoca. In Italia, la  più importante collezione di auto Maserati datata ‘36-’74 e, a suo tempo, appartenuta al 
museo  stesso della casa Maserati. Poi tutte in pullman per raggiungere Serramazzoni, una ridente località dell’Appennino 
emiliano, dove, presso la Scuola Alberghiera, le padrone di casa hanno preparato un pranzo per le 140 ospiti lì riunite, 
dando libero sfogo alla fantasia, alla creatività, offrendo il meglio di sè nell’accoglienza, nella realizzazione del menù, 
nell’addobbo floreale delle tavole e nel trionfo finale di dolci. Per quelle, invece, venute il giorno prima per motivi logistici, 
non poteva mancare una visita alla città e, naturalmente una cena all’Osteria Francescana. Sia perchè, si sa, che le fornelle 
sono ottime gourmet, sia perchè ormai Massimo Bottura è una gloria nazionale. O no. Mondiale. E come in tutti gli avve-
nimenti importanti non poteva mancare una raccolta di ricordi di questi anni di incontri, di segreti di cucina a fatica svelati, 

di eventi di vita: “Feste di famiglia”. Un libro che racchiude 
ricette, curiosità, un pò di storia della cucina...

Presentata all’ Accademia di alta formazione lirica di Mirella Freni (PPD ‘92), la mostra MIRELLA FRENI 
OSPITA PUCCINI alla presenza del sindaco, del presidente della provincia e del presidente della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Modena. La preziosa raccolta di documenti e immagini resi disponibili da Mirella Freni e Paolo 
Maffei, appassionati collezionisti di Puccini, ha permesso la realizzazione dell’iniziativa. Entrambi sono intervenuti 
all’inaugurazione per spiegare le origini delle acquisizioni e donazioni alla base delle loro collezioni. L’esposizione, 
mostrata per la prima volta, è composta da cartoline e brevi scritti di Puccini - e non solo - che il Maestro indirizza 
principalmente agli amici, messaggi normali della vita quotidiana. La mostra, attraverso un attento lavoro di ricerca 
all’interno del progetto Cantiere delle Arti della Regione Emilia Romagna, fissa le tappe più importanti della car-
riera artistica del Maestro, confrontandole con gli eventi della sua vita personale, utilizzando i documenti esposti  
come una vera e propria “lente di ingrandimento” su alcuni tratti della sua vicenda umana. E’ stato organizzato 
inoltre uno spettacolo di fine corso per gli allievi della scuola di canto CUBEC del noto soprano al Teatro Carani 
di Sassuolo. Infine il Ministro Brunetta ha premiato a Roma il progetto didattico “Mi Re La - La voce dell’anima”, 
ispirato a Mirella Freni.

È mancata una delle più note imprenditrici della provincia di Modena: 
Andreina Demetri (PPD ‘99) presidente della Granulati Donnini srl, 
nota azienda di escavazione e lavorazione dei materiali inerti. Inoltre 
componente del Consiglio di Amministrazione sia di Modena Capitale 
sia di Assicuratrice Milanese SpA. Nata nel 1928, subito dopo aver 
conseguito il diploma di scuola media superiore, Andreina fu assunta 
alla Cooperativa Birocciai di Modena come segretaria d’azienda. Pre-
sto però riusci a divenire imprenditrice in prima persona, alla Cave 
Emilia Srl, di cui è stata socia amministratrice fino alla morte. Da lì 
sono stati innumerevoli gli incarichi rivestiti anche nelle associazioni 
imprenditoriali come nella Giunta del Collegio di Api e e presidente del 
consorzio fidi Cofim. A livello nazionale era al vertice dell’Aniem Con-
fapi, come rappresentante delle imprese del settore lapideo-estrattivo, 
oltre ad essere consigliere dell’Aidda di cui ha anche guidato la delega-
zione Emilia Romagna. Importante la sua opera nel mondo del credito, 
non da ultimo come vice presidente della Banca di Modena. Nel 2005 
a testimonianza della bellissima carriera, arrivò l’onorificenza di Cava-
liere al merito della Repubblica. «Con Andreina Demetri viene meno» 
hanno scritto nel loro ricordo Confapi Modena e il Collegio impredi-
tori edili, «una figura di altissimo livello; nel corso della sua vita si è 
costantemente adoperata nel perseguire risultati sempre più ambiziosi, 
ma mai venendo meno a uno stile corretto e diretto che costituiva una 
delle sua caratteristiche più peculiari ed apprezzate. Alla sua profonda 
preparazione sulle tematiche-economiche ha sempre saputo affinacare 

un tratto di non comune apertura e disponibilità al dialogo, ma sempre puntando con fermezza al raggiungimento di 
nuovi traguardi». Ad Andreina Demetri è stato conferito il Premio Profilo Donna nell’anno ‘99. A nome di Cristina 
Bicciocchi Presidente del Premio Internazionale Profilo Donna e di tutta la redazione, condoglianze vivissime per la 
scomparsa di una persona davvero eccezionale non solo sotto il profilo professionale, ma anche umano.

Nella foto da sinistra: 
Clara Scaglioni, Delegata Del Fornello Di Modena, Laura Bompani, 
Claudia Po, Mirella Galassi, Tiziana Bertocchi, Mirella Benuzzi, 
Adriana Prandini, Franca Rossi, Maria Teresa Di Maira, Angela 
Amato, Mariolina Guidi, Marilena Bergamini, Marisa Marenzi, 
Luisa  Giberti, Edda Longhi, Elisabetta Chiarli, Luciana Brani, 
Silvana Toschi, Alberta Zani, Marisa Fajetti, Sarita Daolio. Mancano 
Maurizia Bompani e Rossana Pioli.
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FLASH
Si è svolto recentemente al Teatro Municipale Piacenza lo spettacolo della coreografa Monica Casadei (PPD 02) che si ispira 
all’universo del cineasta Federico Fellini: i danzatori rievocano e reinventano immagini, scene e personaggi di alcuni film del grande 
maestro, sulle celebri note di Nino Rota. Un’atmosfera ricca di poesia e sentimento, ma anche di energia e vigore caratterizza lo 
spettacolo, in cui la danza si intreccia alle immagini, alla musica e al teatro per ricreare il meraviglioso mondo di Fellini.

Daniela Girardi Javarone Presidente degli Amici della Lirica di Milano (PPD ‘06) ha organizzato in aprile i festeggiamenti 
del ventennale del suo prestigioso Club all’Hotel Principe di Savoia di Milano con la partecipazione del sindaco Letizia Moratti. 
Vent’anni di iniziative di solidarietà e di partecipazione di illustri personaggi. A maggio la Javarone 
ha organizzato un lunch con l’On. Mariastella Gelmini.

La Delegazione FAI di Modena, la casa editrice Franco Cosimo Panini e la Biblioteca Estense hanno 
contribuito alla realizzazione di “Tesori Nascosti in Biblioteca”, un progetto didattico formativo per le 
scuole secondarie di primo grado di Modena.  Alla presentazione che si è svolta lo scorso 3 maggio presso 
la Sala dell’Oratorio a Palazzo dei Musei di Modena, sono intervenuti Luca Bellingeri – Direttore della 
Biblioteca Estense Universitaria di Modena, Tiziana Rangoni Machiavelli – Capo delegazione FAI 
di Modena (PPD ‘99) e Maria Teresa Panini – Responsabile progetto FAI scuola. (PPD ‘08)

Raffaella Pannuti (PPD 98) segretario nazionale di Fondazione Ant, comunica che è in 
programma il  “Gran Ballo Risorgimentale”, che si terrà giovedì 9 Giugno 2011 alle ore 
20 presso il Palazzo Ducale di Modena, sede dell’Accademia Militare. L’evento è organizzato 
dalla Fondazione ANT, Delegazione di Modena, nell’ambito delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia, con il Patrocinio e la collaborazione del Comune e della Provincia di Modena.

L’artista modenese Cristina Roncati (PPD ‘91) ha realizzato una scultura per la pubblicazione “Arte 
in Tricolore”. Un evento unico patrocinato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Presentazione 
del volume in concomitanza con le celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia a Reggio Emilia città del 
Tricolore e mostra delle opere a Torino prima capitale d’Italia. Presentazione critica a cura di Paolo Levi.

Studenti di canto e professionisti fino all’età di 32 anni dalla Bulgaria e dall’estero 
sono eligibili per partecipare nel Master Class di Raina Kabaivanska. I candidati 
preparano un repertorio di cinque arie per l’audizione di selezione e la loro eventuale 
partecipazione nel Master Class. Dieci partecipanti attivi e corsisti vengono 
selezionati dopo l’audizione. Pianisti accompagnatori e un insegnante italiano 
saranno a disposizione dei partecipanti. I partecipanti avranno la possibilità di 
ricevere una borsa di studio erogata dal fondo Raina Kabaivanska presso la Nuova 
Università Bulgara. Dopo il completamento del corso, i partecipanti riceveranno 
un certificato.  Il Master Class è aperto per ascoltatori e pubblico, si concluderà con 
un concerto di gala al quale i partecipanti avranno l’opportunità di esibirsi con la 
partecipazione speciale di Raina Kabaivanska e si svolgerà sotto l’accompanimento 
dell’Orchestra Filarmonica di Sofia.
Scadenza di applicazione: il 9 settembre 2011
Per informazioni: vvassileva@nbu.bg - gtekev@nbu.bg

L’avv.  Crist ina 
Rossello (PPD ‘09) 
è stata tra le pre-
miate dell’Alfabeto 
delle Primedonne, 
l’iniziativa promossa 
da Letizia Moratti 
e l’assessore Mario-
lina Moioli per l’ 
8 marzo a Palazzo 
Marino - Milano, 
inoltre le è stato 
conferito il premio 
FIDAPA-BPW Italy 
Savona “Donna in Carriera 2011”. 
La presidente Grazia Mura ha esordito con queste parole: “Devo dirvi che oggi sono particolarmente orgogliosa, e con 
me tutte le socie della sezione di Savona, di consegnare questo premio, per noi così significativo, ad una persona, una 
donna, una savonese, di grande qualità! Una persona che ha sempre saputo testimoniare i principi etici che dovrebbero 
ispirare ogni azione della nostra vita, e che comunque l’ indiscusso successo non ha affatto cambiato.
Il premio Fidapa 2011, giunto alla VII edizione, rispecchia perfettamente il tema internazionale della nostra BPW per il 
triennio 2008/2011: “Il potere di fare la differenza: attraverso la leadership, l’azione, l’advocacy”
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La Divina Commedia, nella versione musicale di Marco Frisina su libretto di Gianmario Pagano, sarà di nuovo sul palco veronese il 
27 giugno. A firmare lo spettacolare allestimento scenico sarà di nuovo Manolo Casalino, che ne cura  anche la parte coreografica.  
L’opera più apprezzata della nostra letteratura, studiata e declamata in tutto il mondo viene tradotta in un linguaggio che arriva 
dritto allo spettatore d’oggi.  Il viaggio di Dante alla ricerca dell’Amore passa dalle note rock che abbagliano le scene  infernali, a 
quelle più liriche del Paradiso, passando per le atmosfere struggenti del Purgatorio.  La Divina Commedia in Opera è prodotta dalla 
Nova Ars Produzioni Patrocinata dal Comune di Verona dalla Regione Veneto   ed è realizzata con la collaborazione di Gianluca 
Pecchini direttore generale Nazionale Italiana Cantanti,  e dall’Assessorato all’ Istruzione ed alle Politiche Giovanili. Storie d’amore 
e intrighi dall’Inferno al Paradiso, tra maxi proiezioni ed effetti speciali. Lo spettacolo si apre su Dante - un bravissimo Vittorio Bari- 
che si materializza tra il pubblico  e si avvia verso il palcoscenico, dove sono riprodotti i fitti rami della “selva oscura”.
Qui  incontra Virgilio interpretato da Lalo Cibelli, che lo accompagna in un viaggio attraverso  l’Inferno e il Purgatorio, per arrivare 
fino al Paradiso e all’amata Beatrice interpretata da  Mariangela Aruanno. Musica, danza, pittura si fondono magicamente attorno 
ai trenta artisti –tra cantanti e  ballerini- con le creature fantastiche nate dalla mente del Premio Oscar Carlo Rambaldi e realizzate 
da Sergio Stivaletti, e fantastiche proiezioni ispirate alle illustrazioni Gustav Dorè.

Oltre al suo valore intrinseco, che lo accreditano come un classico della letteratura 
centroamericana, Le ceneri d’ Izalco, romanzo della salvadoregna Claribel Alegría e 
dello statunitense Darwin J. Flakoll (1923-1995) racconta una storia familiare, ma al di 
la’ della storia personale dei protagosti, diviene storia di un paese, una storia avvincen-
te e tremenda che avvolge i protagonisti nelle loro singole realtà. Dagli Stati Uniti, dove 
vive, Carmen torna in Salvador senza riuscire a dare l’ultimo saluto alla madre Isabel, 
morta poco prima del suo arrivo. Nella casa di Sant’Ana ritrova la stessa atmosfera di 
quando era bambina, al di fuori la stessa società gli stessi pregiudizi. Persino il vulcano 
IZALCO, che incombe minaccioso sulla cittadina, sembra pronto a risvegliarsi, come 
tanti anni prima. I ricordi familiari, dentro le pagine di questo romanzo, si mescolano 
alla memoria storica nazionale coinvolgendoci e facendo vivere al lettore il racconto 
del massacro dei contadini indios avvenuto nel 1932 in Salvador. L’empatia che si 
istaura con i personaggi si carica lentamente lungo il racconto, come una molla, che 
esplode nella commozione finale, nella sofferta partecipazione a un momento che non 
appartiene alla ns. storia nazionale, ma alla storia di noi esseri umani. Qui si svela a 
pieno il potere corale di questo romanzo. E così, dopo trent’anni, Claribel Alegría 
viene per la prima volta e finalmente tradotta in italiano, la quindicesima lingua in cui 
verrà letta, la quindicesima opportunità per gli amanti della letteratura di entrare in 
contatto col suo mondo poetico e magico. Claribel Alegría è tra le maggiori esponenti 
della letteratura centro e sudamericana, ed è tradotta in 15 lingue.

Lo scorso 6 maggio è nata Ludovica! Tante felicitazioni ai ge-
nitori Federica Bertoni e Achille Garuti Malagoli e ai nonni 
Marta, Giuliano e Luigi. Alla piccolina un augurio speciale che 
possa esprimere al meglio i suoi talenti ed essere domani tra le 
Profilo Donna Junior. 

Da una 
INNOVATIVA 
SCOPERTA 
SCIENTIFICA:
Integratori AGEL 
nutrienti “freschi” 
biodisponibili al 
90%. Gli unici 
integratori in gel, 
disponibili sempre, 
pratici, non hanno 
bisogno di essere 

conservati in frigo perchè i principi attivi (i nutrienti) 
“vivono” idratati nella sospensione gel, tutti i principi 
attivi e i micronutrienti sono solo  di estrazione vegetale 
e  non c’è niente di sintesi. La Agel Enterprises (azienda 
americana dello Utah) detiene il brevetto mondiale 
sulla Suspension Gel Tecnology e ha deciso di non 
venderlo alle grandi case farmaceutiche ma di renderlo 
disponibile direttamente dall’azienza di ricerca 
scientifica al consumatore; con un innovativo sistema 
di vendita in e-commerce. La varietà ed efficacia dei 
prodotti è straordinaria. Vi invito a scoprire tutta 
la gamma che comprende: ANTIOSSIDANTI – 
IMMUNO MODULANTI – ENERGIZZANTI – 
MINERALI E VITAMINE e INTEGRATORE DI 
OMEGA 3  chiamandomi al 338 4427047 oppure 
monica.pellacani8@gmail.com; sono MONICA 
Pellacani e da quando ho scoperto GLO...








